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Porti, sospese le autorizzazioni delle opere minori - Assoporti al Mit, chiarimenti urgenti

28 Jan, 2020 Assoporti per voce del presidente Daniele Rossi, chiede al

ministero delle Infrastrutture una « norma chiara che dia la possibilità a chi

gestisce i porti per conto dello Stato di realizzare le opere necessarie per la

loro operat ivi tà». Necessaria la sempli f icazione del le procedure

amministrative per la realizzazione delle opere pubbliche. ROMA -

Chiarimento urgente richiesto al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

da parte di Assoporti, Associazione dei porti italiani, in merito alla decisione

assunta da un provveditorato alle opere pubbliche che ha sospeso ogni

provvedimento autorizzativo di opere minori , richiedendo per tutti gli

interventi l' applicazione della procedura ordinaria di variante al Piano

Regolatore Portuale . Assoporti ritiene tale decisione in contrasto con la

normativa di settore , oltre che con la prassi sino ad oggi adottata e la

giurisprudenza. Inoltre, è potenzialmente foriera di un blocco generalizzato

della realizzazione di opere minori , ma essenziali per garantire la piena

operatività dei porti . Secondo l' Associazione è necessaria la piena e leale

collaborazione fra amministrazioni pubbliche per poter perseguire il

programma di crescita della portualità italiana. ' Quello che ci preoccupa sono le conseguenze di queste azioni sui

nostri porti , ' ha dichiarato il presidente di Assoporti , Daniele Rossi , ' anche in termini dei riflessi sull' occupazione ,

oltre che sulla funzionalità del porto stesso.' 'L 'iter procedurale di approvazione del Piano Regolatore Portuale , non

solo in fase di redazione complessiva ma anche in caso di varianti, è molto complesso e richiede tempi lunghi. E' una

delle tante procedure amministrative che necessitano di una revisione come più volte fatto presente sia da Assoporti

che dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,' ha proseguito Rossi, 'ci siamo riuniti in più occasioni con il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per predisporre ipotesi di modifiche

normativa condivise che ancora non vedono la luce. Ora più che mai abbiamo bisogno di una norma chiara che dia la

possibilità a chi gestisce i porti per conto dello Stato di realizzare le opere necessarie per la loro operatività. '

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti, la richiesta di applicare la procedura ordinaria di variante al PRP anche alle
opere minori rischia di bloccare i porti

L' associazione sottolinea l' urgente necessità di attuare una profonda

semplificazione delle procedure amministrative L' Associazione dei Porti

Italiani (Assoporti) ha chiesto un chiarimento urgente al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti in merito alla decisione assunta da un

provveditorato alle opere pubbliche che ha sospeso ogni provvedimento

autorizzativo di opere minori, richiedendo per tutti gli interventi l' applicazione

della procedura ordinaria di variante al Piano Regolatore Portuale. Assoporti

ha spiegato di ritenere tale decisione in contrasto con la normativa di settore,

oltre che con la prassi sino ad oggi adottata e la giurisprudenza. Inoltre - ha

evidenziato l ' associazione - è potenzialmente foriera di un blocco

generalizzato della realizzazione di opere minori, ma essenziali per garantire

la piena operatività dei porti. Secondo l' associazione, è necessaria la piena e

leale collaborazione fra amministrazioni pubbliche per poter perseguire il

programma di crescita della portualità italiana. «Quello che ci preoccupa - ha

specificato il presidente di Assoporti, Daniele Rossi - sono le conseguenze di

queste azioni sui nostri porti, anche in termini dei riflessi sull' occupazione,

oltre che sulla funzionalità del porto stesso. L' iter procedurale di approvazione del Piano Regolatore Portuale, non

solo in fase di redazione complessiva ma anche in caso di varianti - ha ricordato - è molto complesso e richiede

tempi lunghi. È una delle tante procedure amministrative che necessitano di una revisione come più volte fatto

presente sia da Assoporti che dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici». «Ci siamo riuniti in più occasioni con il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - ha concluso il presidente di

Assoporti - per predisporre ipotesi di modifiche normativa condivise che ancora non vedono la luce. Ora più che mai

abbiamo bisogno di una norma chiara che dia la possibilità a chi gestisce i porti per conto dello Stato di realizzare le

opere necessarie per la loro operatività».

Informare

Primo Piano
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Assoporti: semplificare le procedure amministrative

GAM EDITORI

28 gennaio 2020 - L' associazione dei porti italiani ha chiesto un chiarimento

urgente al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito alla decisione

assunta da un provveditorato alle opere pubbliche che ha sospeso ogni

provvedimento autorizzativo di opere minori, richiedendo per tutti gli interventi

l' applicazione della procedura ordinaria di variante al Piano Regolatore

Portuale. Assoporti ritiene tale decisione in contrasto con la normativa di

settore, oltre che con la prassi sino ad oggi adottata e la giurisprudenza.

Inoltre, è potenzialmente foriera di un blocco generalizzato della realizzazione

di opere minori, ma essenziali per garantire la piena operatività dei porti.

Secondo l' Associazione è necessaria la piena e leale collaborazione fra

amministrazioni pubbliche per poter perseguire il programma di crescita della

portualità italiana. "Quello che ci preoccupa sono le conseguenze di queste

azioni sui nostri porti, "ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi,

"anche in termini dei riflessi sull' occupazione, oltre che sulla funzionalità del

porto stesso." "L' iter procedurale di approvazione del Piano Regolatore

Portuale, non solo in fase di redazione complessiva ma anche in caso di

varianti, è molto complesso e richiede tempi lunghi. E' una delle tante procedure amministrative che necessitano di

una revisione come più volte fatto presente sia da Assoporti che dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici," ha

proseguito Rossi, "ci siamo riuniti in più occasioni con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici per predisporre ipotesi di modifiche normativa condivise che ancora non vedono la luce.

Ora più che mai abbiamo bisogno di una norma chiara che dia la possibilità a chi gestisce i porti per conto dello Stato

di realizzare le opere necessarie per la loro operatività."

Primo Magazine

Primo Piano
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[ § 1 5 3 3 4 2 1 7 § ]

Assoporti: è necessario attuare una profonda semplificazione delle procedure
amministrative per la realizzazione delle opere pubbliche

Roma 27 gennaio 2020 - L' associazione dei porti italiani ha chiesto un

chiarimento urgente al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito

alla decisione assunta da un provveditorato alle opere pubbliche che ha

sospeso ogni provvedimento autorizzativo di opere minori, richiedendo per

tutti gli interventi l' applicazione della procedura ordinaria di variante al Piano

Regolatore Portuale. Assoporti ritiene tale decisione in contrasto con la

normativa di settore, oltre che con la prassi sino ad oggi adottata e la

giurisprudenza. Inoltre, è potenzialmente foriera di un blocco generalizzato

della realizzazione di opere minori, ma essenziali per garantire la piena

operatività dei porti. Secondo l' Associazione è necessaria la piena e leale

collaborazione fra amministrazioni pubbliche per poter perseguire il

programma di crescita della portualità italiana. "Quello che ci preoccupa sono

le conseguenze di queste azioni sui nostri porti, "ha dichiarato il Presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, "anche in termini dei riflessi sull' occupazione, oltre

che sulla funzionalità del porto stesso." "L' iter procedurale di approvazione

del Piano Regolatore Portuale, non solo in fase di redazione complessiva ma

anche in caso di varianti, è molto complesso e richiede tempi lunghi. E' una delle tante procedure amministrative che

necessitano di una revisione come più volte fatto presente sia da Assoporti che dal Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici," ha proseguito Rossi, "ci siamo riuniti in più occasioni con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per predisporre ipotesi di modifiche normativa condivise che ancora non

vedono la luce. Ora più che mai abbiamo bisogno di una norma chiara che dia la possibilità a chi gestisce i porti per

conto dello Stato di realizzare le opere necessarie per la loro operatività."

Sea Reporter

Primo Piano
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Tagli alla spesa sui moli, Assoporti all' attacco

Genova - La spending review nei porti «ricorda i patti di stabilità dell' Ue, che

hanno fermato anche la crescita dei comuni virtuosi, per rientrare in parametri

costruiti solo sul risparmio e non sullo sviluppo». Daniele Rossi, presidente di

Assoporti, boccia i tagli lineari per la spesa corrente di beni e servizi per i 16

porti nazionali previsti al comma 590 art. 1 dell' ultima legge di bilancio,

«perché non risolvono la sostanza dei problemi, non lo hanno mai fatto, ma di

sicuro creano situazioni di disagio operativo». Risparmiare sì, ragiona Rossi,

ma «sarebbe preferibile un' analisi di ogni situazione con verifica delle reali

possibilità di intervento. Così com' è, la norma rischia di essere l' ennesima

complicazione per una gestione razionale dei porti». Un esempio di questi

problemi lo fornisce Paolo Emilio Signorini, numero di Genova e Savona:

«Come è noto, dovremo operare per il 2020 circa otto milioni di tagli. Uno dei

temi maggiori si pone sugli interventi legati a tempistiche di spesa» come i

progetti europei o le caratteristiche di urgenza del decreto Genova, il cui art. 6

prevede proprio il nuovo varco portuale di Ponente che ora rischia di

ritardare: «Sono 20 anni che sulle amministrazioni vengono effettuati tagli

lineari - commenta Signorini -: se dobbiamo fare un mea culpa, questo dovrebbe riguardare la mancanza di target di

spesa annuali». Così, l' ente che ha speso di più potrà spendere di più, mentre chi è stato più virtuoso (o pigro)

potrebbe dover rinviare spese accessorie a nuovi investimenti. Nel caso di Genova-Savona, il primo grande

contenitore individuato dai tecnici dell' Authority riguarda infatti la spesa per l' informatizzazione (due milioni) che

impatteranno sull' apertura del varco di Ponente, sull' interconnessione tra i diversi varchi dello scalo, sullo sviluppo

della Piattaforma logistica digitale, sul progetto europeo E-Bridge di navettamento della merce tra porto e retroporti.

Un secondo blocco da due milioni è relativo ai costi di sicurezza (marittima: acquisto di nuove boe notturne; a terra:

implementazione dei servizi di guardianaggio ai varchi, relativa formazione del personale, in particolare in vista dell'

apertura del nuovo varco che da cronoprogramma sarebbe attivo da inizio 2022). Il terzo contenitore (altri due milioni)

è relativo ai contenziosi. Di questi, un milione riguarda i risarcimenti che l' Authority ha stanziato in forma aggiuntiva

rispetto al fondo Vittime dell' amianto, rifinanziato dall' ultimo decreto fiscale per 10 milioni di euro. Altre fonti di spesa

dovrebbero riguardare l' energia elettrica, su cui incombono i circa 400 mila euro l' anno per il funzionamento delle

opere accessorie al nuovo terminal di Vado (illuminazione, sicurezza, varco) e circa 200 mila euro dovrebbero essere

i tagli su spese di rappresentanza come fiere, immagine, sponsorizzazioni: «Porre una soglia di spesa sotto la media

degli ultimi due anni significa indebolire ancora di più la nostra portualità a livello internazionale - dice Giampaolo

Botta, direttore generale di Spediporto -. Il tema della digitalizzazione dei varchi e delle procedure è un asse

strategico, e impatta su i tempi medi di attesa della merce e dell' autotrasporto. Ma anche ridurre i capitoli di spesa sul

marketing territoriale significa abbassare la luce sulle poche eccellenze che riusciamo a mostrare, in un ambito dove il

coordinamento è scarso. Insomma - conclude Botta - l' incertezza degli investimenti sulle infrastrutture, la debole

posizione in Europa sul tema della tassazione delle Authority e su quello delle grandi alleanze tra armatori, mostrano

uno stato confusionale del nostro governo».

The Medi Telegraph

Primo Piano
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I PIANI DI AMMODERNAMENTO DEL FONDO F2I

Trieste Airport: più spazio agli aerei dei crocieristi

Il terminal sarà ristrutturato entro il 2023: dei 30 milioni stanziati 11 serviranno alle nuove aree di sosta per i charter.
Le sale partenze e arrivi saranno collegate

Luca PerrinoTRIESTE. Il Trieste Airport cerca il rilancio grazie a un nuovo

piano di investimenti del nuovo socio di maggioranza F2i: sul piatto ci sono 8

milioni fino al 2022 per ristrutturare il terminal passeggeri collegando le aree

partenze ed arrivi tra loro e ricavando nuovi spazi sul piazzale di sosta degli

aeromobili per consentire la sosta di aerei di grandi dimensioni, come quelli

che vengono utilizzati per il trasferimento dei passeggeri sulle navi bianche

nel porto d i  Trieste, ma anche su nuovi dispositivi di sicurezza per la

scansione ed il controllo dei bagagli che viaggiano in stiva. «Assieme ad altri

interventi minori - chiarisce l' amministratore delegato, Marco Consalvo -

contiamo di procedere in tempi brevi ai relativi appalti e di iniziare entro l'

anno molti degli interventi previsti. Per quel che riguarda i piazzali di sosta,

poi, interverremo per lotti in modo da non rallentarein alcun modo le attività

dello scalo». Per quanto riguarda l' intero pacchetto di interventi sino al 2023,

così come concordato con il socio di maggioranza F2i, sono programmati

complessivamente 30 milioni di euro di investimenti, di cui 15 milioni destinati

al potenziamento delle infrastrutture di volo, 11 milioni per ulteriori

miglioramenti infrastrutturali e di servizi del terminale di altri edifici. Due milioni di euro saranno investiti in chiave

"green" per l' installazione di sistemi di energia rinnovabile ed infine altri 2 milioni saranno destinati all' ulteriore

potenziamento della viabilità di accesso all' infrastruttura e per la security aeroportuale. Intanto si lavora anche sul

fronte dei collegamenti aerei. Mentre, dal 2 aprile, prenderà il via il collegamento diretto, due volte la settimana, con

Cagliari di Ryanair, che conferma anche il volo su Malta, da marzo riprenderà anche quello con Francoforte di

Lufthansa, una volta al giorno, sospeso nei mesi scorsi dopo il fallimento di Adria Airways e la necessità del colosso

tedesco di posizionare un velivolo sullo scalo di Lubiana. «Un collegamento molto importante - ha aggiunto Consalvo

- che aveva ottenuto un alto indice di gradimento da parte dell' utenza. Una destinazione, assieme a quella di Monaco

di Baviera, di grande utilità per coloro che guardano poi alle coincidenze sul network internazionale». Si pensa anche

a Mosca, proprio com' era nel passato, con un collegamento estivo che potrebbe svilupparsi quattro volte alla

settimana, ma la grande scommessa per l' estate sarà ancora una volta quella legata ai charter delle crociere. Ed è

andamento lento per il traffico passeggeri. Secondo i dati definitivi di Assaeroporti, il 2019 si è chiuso con un piccolo

aumento (+1,4), rispetto all' anno precedente. In totale dallo scalo ronchese sono arrivate o partite 783 mila 179

persone. n netta flessione, invece, il movimento merci con i cargo: meno 34% rispetto al 2018, per un totale di 276

tonnellate trasportate. -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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il presidente dell' authority al propeller

«Il Porto franco interessa sempre più È il nostro petrolio»

Luigi Putignano«Il Porto franco è il vero petrolio di Trieste»: lo ha affermato

Zeno D' Agostino, presidente dell' Authority, ieri sera, all' incontro organizzato

dal Propeller Club su crescita e prospettive dello scalo di Trieste e su come

risolvere, per l' appunto, il nodo dell' applicazione completa dello status di

Porto franco internazionale. Presenti all' incontro, oltre a D' Agostino, Debora

Serracchiani, deputata ed ex governatrice della Regione, Stefano Visintin,

presidente Confetra Fvg, e Sergio Razeto, presidente Confindustria Vg. Sulle

prospettive di crescita dello scalo triestino e del sistema logistico ad esso

correlato, dopo averne snocciolato le statistiche più importanti, quasi tutte

positive, a parte il calo del ro-ro con la Turchia, D' Agostino ha detto di

aspettare di capire «quanto inciderà la riduzione dei servizi transoceanici su

Venezia e Capodistria da aprile per delineare gli scenari prossimo futuri». Sul

tema del Porto franco internazionale, sempre per D' Agostino, «oggi rispetto

al 2015, anno del mio insediamento, se ne parla di più ma soprattutto se ne

parla consapevolmente e in maniera tecnica, perché l' interesse dei grandi

"stakeholders" è andato aumentando». Il tema dell' applicazione dello status

di Porto Franco internazionale è stato anche il leitmotiv dell' intervento di Serracchiani: «Se vogliamo affrontare la

questione in maniera costruttiva eviterei di parlare di extraterritorialità perché potremmo non ottenere nulla. Credo che

sia più opportuno parlare di extradoganalità. Il decreto attuativo del 2017 (che ha dato esecuzione all' Allegato VIII del

Trattato di Pace, ndr) ha aggiunto un tassello e ha risolto un dubbio interpretativo». Ma la domanda è se sia

sufficiente alla bisogna il solo decreto: «Certamente no - ha ricordato la deputata Pd - anche perché l' Italia non ha

mai comunicato all' Europa quali fossero i punti franchi internazionali esistenti all' interno dei propri, a parte Campione

d' Italia e Livigno». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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«Rifiuti portuali, tassa non dovuta al Comune»

`La Commissione tributaria accoglie il ricorso di Impreport

CHIOGGIA Una sentenza che potrebbe rappresentare una svolta nelle

controversie tra operatori portuali e Comune di Chioggia, a proposito del

pagamento della tassa sui rifiuti. La commissione tributaria provinciale di

Venezia ha dato ragione alla società Impreport Clp, cooperativa a

responsabilità limitata difesa dagli avvocati Sandro Liviero e Daniele Pesce,

che aveva fatto ricorso contro il Comune per aver ricevuto avvisi di pagamento

della Tari, in un periodo compreso tra l' aprile del 2017 e il dicembre del 2019.

Rispetto ad altri precedenti contenziosi ancora non conclusi, la sentenza ha

una particolarità in quanto tiene conto, ai fini di stabilire se il tributo fosse

dovuto, che nel settembre del 2016 è entrato in vigore il decreto legislativo che

ha istituito l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico per i porti di

Venezia e Chioggia. E, citando due pronunce della Suprema Corte, si ricorda

che nelle aree portuali «ove erano state istituite le autorità portuali, che

annoverano tra le proprie prerogative di gestione anche quella relativa alla

gestione della raccolta e il trasporto dei rifiuti prodotti dalle imprese ivi

operanti, i Comuni non avevano potere impositivo, essendo quella dei rifiuti

una tassa». E mancando il Comune del potere impositivo, l' imposta non poteva essere pretesa da un soggetto

diverso da quello che espleta il servizio. Peraltro, ricorda lo studio Liviero che ha seguito il ricorso, il servizio di

raccolta rifiuti nelle aree portuali di Chioggia risulta non sia mai stato organizzato-approntato dal Comune «e così pure

Veritas mai ha effettuato detto servizio in dette aree, peraltro delimitate da una cinta doganale». Da sempre invece -

ricordano gli avvocati Sandro Liviero e Daniele Pesce - le società-imprese operanti all' interno del Porto di Chioggia

«hanno provveduto direttamente allo smaltimento dei rifiuti, pagando direttamente ditte specializzate alla raccolta e

allo smaltimento dei rifiuti». «Confidiamo quindi - concludono i legali - che all' esito di tale pronuncia il Comune e

Veritas siano indotti a desistere dalle ingiuste pretese, evitando così la proliferazione di un contenzioso che appare

inutile e dispendioso per tutti i soggetti protagonisti». Nella specifica sentenza sul caso Impreport, la commissione

tributaria ha condannato Veritas anche al pagamento delle spese di lite.

Il Gazzettino

Venezia
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Dai ricercatori di Ca' Foscari Studio su "Scientific reports"

Moto ondoso a un chilometro dalla chiglia così le navi erodono il canale dei Petroli

Il monitoraggio sulle scie di 615 fra carghi e mercantili in laguna nell' arco di 45 giorni: la scoperta dei sedimenti
sospesi

Documentati da una ricerca dell' università di Ca' Foscari, dopo un lavoro

durato cinque anni, gli effetti nefasti dell' erosione prodotta, in particolare

lungo il Canale Malamocco-Marghera o dei Petroli, dalla scia delle navi

mercantili che entrano in laguna pere raggiungere il porto commerciale. La

strumentazione scientifica è stata collocata da un gruppo di ricercatori dell'

Università Ca' Foscari Venezia e dell' Istituto di geoscienze e georisorse del

Consiglio nazionale delle ricerche. La ricerca è stata condotta dall' allora

dottorando in Scienze ambientali Gian Marco Scarpa con la supervisione

della professoressa Emanuela Molinaroli e di Luca Zaggia, ricercatore al Cnr-

Igg, ed è stata pubblicata da "Scientific Reports", rivista del gruppo Nature.

Tra aprile e maggio 2016, gli scienziati raccolgono per la prima volta una

quantità di dati sugli effetti del traffico mercantile su un' area della Laguna che

assomiglia sempre di più a una baia aperta verso l' Adriatico. Cutato nella

ricerca il caso della Xin Xia Men è una portacontainer cinese da 66mila

tonnellate, lunga 280 e larga 40 metri. Il 26 aprile 2016 entra nella Laguna di

Venezia attraverso la bocca di porto di Malamocco e imbocca il "Canale dei

Petroli", direzione Marghera. Lungo i 15 chilometri del percorso scavato nella Laguna, via via più stretto e meno

profondo, la nave segue la curva di San Leonardo, dove ad attenderla ci sono 8 sensori posizionati sul fondo del

canale e un apparecchio che automaticamente raccoglie campioni d' acqua smossa durante il passaggio del cargo.

La scia del mercantile ha l' effetto di un piccolo tsunami. Genera un' onda di depressione di 2,45 metri. Tra le 615 navi

transitate nei 45 giorni di monitoraggio, quella della Xin Xia Men è la depressione più profonda. Con lo spostamento

d' acqua si sollevano quantità di sedimenti, amplificando l' erosione ai margini del canale, rimettendo in circolo

contaminanti presenti nelle zone bonificate e insabbiando il canale stesso. Il moto ondoso si propaga fino a un

chilometro dalla chiglia, su bassi fondali lagunari in continuo cambiamento. L' erosione interessa l' 80 per cento della

zona. Nel giro di trent' anni, a fine '900, il traffico aveva già fatto scendere di un metro (da 80 a 180 centimetri) la

batimetria media del bacino. Le terre emerse, casse di colmata, hanno subito un arretramento variabile dai 70 ai 220

metri. Il lavoro dei ricercatori è durato appunto cinque anni e ha dimostrato che gli effetti più devastanti sono causati

dalle navi lunghe tra i 150 e i 200 metri. Sono le più frequenti (il 46 per cento dei cargo monitorati) e le più veloci: la

maggior parte transita a 8-10 nodi. Quando le navi sono incolonnate e passano a pochi minuti l' una dall' altra, i

sedimenti rimangono in sospensione e si spostano con la corrente. Conoscere la relazione tra caratteristiche della

nave, velocità, scia ed erosione è cruciale per regolamentare il traffico mercantile in modo più sostenibile. «Se

aumenteranno, come previsto, passaggi e dimensioni dei cargo nell' area industriale, afferma Emanuela Molinaroli, i

danni all' ambiente lagunare potrebbero peggiorare, con conseguenze sull' ambiente, ma anche sulle dinamiche delle

maree eccezionali. Il nostro studio rappresenta un passo in avanti per lo sviluppo di nuove politiche di gestione nella

Laguna di Venezia volte alla salvaguardia dell' ambiente e al mantenimento delle funzioni portuali».

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La ricerca ha evidenziato una strategia per la previsione dell' impatto prodotto da una ipotetica nave in ingresso al

porto. Inoltre, i ricercatori hanno avanzato possibili contromisure per contenere i danni. Ad oggi, non ci sono limiti di

velocità nel canale. Regolamentare la velocità in base al tipo di nave, scrivono, servirebbe a ridurre l' erosione, ridurre

i costosi dragaggi, aumentare il carico utile dei cargo. Nell' articolo pubblicato da "Scientific Reports" dei ricercatori

cafoscarini si rileva come Venezia debba affrontare una scelta difficile tra il suo ruolo di città portuale e il suo

patrimonio culturale unico in quanto la grande portata e l' intensità del traffico portuale unita agli effetti della

navigazione attraverso una laguna poco profonda sono una grave minaccia per l' integrità dell' ecosistema lagunare.

«Il continuo aumento del numero e delle dimensioni delle navi che servono il porto di Venezia» si legge ancora

«estende quasi sicuramente gli effetti dell' erosione nella laguna e i nostri risultati associati alla natura specifica delle

scie delle navi rivelano una connessione tra i parametri delle navi, la velocità e l' erosione». Secondo la ricerca il

passaggio aggiuntivo delle navi da crociera dal Malamocco-Marghera produrrebbe scie molto grandi. --Enrico

Tantucci© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' INCONTRO TRA I DELEGATI UNESCO E LE ASSOCIAZIONI

Grandi navi, la minaccia di Vtp «Facciamo causa allo Stato»

Più che l' Unesco sarà la politica a giocare un ruolo fondamentale per il

destino di Venezia. È questa la sensazione di chi ha partecipato all' incontro

di ieri con i tre ispettori (Reka Viragos, Bernhard Furrer e Tobias Salathe)

giunti in città per fare il punto sullo stato della salvaguardia. Il primo giorno è

iniziato a Palazzo Zorzi con la presentazione di una cinquantina di

associazioni e categorie che hanno illustrato la loro posizione su diversi temi.

La questione delle grandi navi è stata molto sentita, in particolare dal

Comitato No Grandi Navi e da Venice Terminal Passeggeri che hanno una

visione opposta sul futuro della laguna. Tommaso Cacciari ha con enfasi

elencato numeri e dati dell' inquinamento delle grandi navi, spiegato come il

loro passaggio distrugga la laguna e ribadito la necessità che vadano fuori

dalla laguna. Agguerrita anche la professoressa Andreina Zitelli che ha

puntato sul progetto di due Terminal di scalo fuori dalla laguna uno per la

funzione commerciale e uno per quella turistica. «Venezia e la sua laguna

sono ubicate nello Stato Italiano che fa parte dell' Unione Europea e quindi i

progetto che si fanno devono essere nel rispetto delle leggi dello stato

italiano e dell' Europa» ha risposto il direttore VTP, l' ingegnere Galliano Di Marco. «Il governo può decidere anche

domani di togliere le navi, ma è ovvio che VTP, che ha tra i suoi azionisti di controllo Veneto Sviluppo e cioè un ente

pubblico, avrebbe tutto il diritto di chiedere un indennizzo perché noi abbiamo un contratto di concessione fino al

2024». Cinque minuti a testa e, a parte questo scambio, nessun dibattito. «C' è stata un' abile regia perché a un

intervento di un' associazione seguiva quello di una categoria, ma senza un dialogo» ha detto Lidia Fersuoch,

presidente di Italia Nostra, l' associazione che nel 2011 aveva avvisato l' Unesco dello stato di pericolo in cui versava

la città, dando il via all' approfondimento su Venezia. «La sensazione è che questi ispettori siano molto al corrente dei

problemi della città e che il loro lavoro sarà scientifico, ma che, come hanno spiegato, sarà solo un tassello di un

processo più grande la cui la parte preponderante sarà quella politica». Italia Nostra ha ribadito che Venezia deve

essere inserita nella black list perché non è stato portato a termine nulla di quanto Unesco aveva chiesto nel 2015,

proprio da Furrer e Salathe di ieri. Ha quindi letto dodici punti che, in sintesi, contestano la gestione del turismo, la

svendita della città anche da parte della Regione, e la difficoltà ad accedere ad archivi come quello per il Mose e per il

Porto e che chiedono uno Statuto Speciale e una Legge Speciale. Anche gli albergatori hanno detto la loro: «Il

turismo porta un indotto di due miliardi di euro in tutto il Comune» ha spiegato Daniele Minotto, vice direttore di Ava.

«Dà lavoro a 10mila persone direttamente e a circa 30mila addetti in totale. Ok al blocco di nuove strutture nella città

storica e alla lotta contro l' abusivismo, così come alla tassa di sbarco». --Vera Mantengoli.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia, atteso il nulla osta

La nave superlusso "The World" in arrivo al terminal crociere

CHIOGGIA. Le navi da crociera potrebbero tornare ad attraccare al porto di

Chioggia. Come conferma l' agenzia Naval Spedizioni, che ha sede all' isola

dei Saloni , ci sarebbero quattro richieste da parte di altrettanti navi da

crociera che arriverebbero in città a partire dal 19 giugno prossimo. È già

stata, infatti, avanzata dall' agenzia portuale la richiesta all' Autorità di

Sistema Portuale dell' Alto Adriatico che avrebbe anche già espresso parere

favorevole. La palla adesso passa alla Capitaneria di Porto che dovrebbe

autorizzare l' arrivo delle navi, valutando naturalmente la compatibilità dei

natanti con le dimensioni del porto clodiense. Tra le navi che dovrebbero

attraccare al terminal crocieristico, che comprende anche una sala di attesa

di sbarco, inaugurata un paio di anni fa e praticamente quasi mai utilizzata, c'

è la RTI Berlin, che attualmente naviga sotto la bandiera maltese, lunga 140

metri e che ha un pescaggio di circa 5 metri, che ha già avuto modo, in

passato, di arrivare a Chioggia. Oltre alla Berlin, che si può considerare

comunque una nave da crociera medio piccola, c' è anche la "The World" ,

lussuosissima nave della compagnia Viking Sea, attualmente in rotta in

Indonesia e battente bandiera delle Bahamas, con sede a Nassau dove si trova l' home port di competenza. L' arrivo

della "The World" alzerebbe sicuramente l' asticella del porto crocieristico chioggiotto come, del resto ha sempre

auspicato il presidente dell' Autorità Portuale, Pino Musolino, in quanto facente parte della crocieristica di lusso che

porta in giro per il mondo facoltosi passeggeri. La nave ha una stazza lorda , da 43 mila tonnellate ed è lunga poco

meno di 200 metri e larga circa una trentina di metri. Ma è soprattutto il pescaggio, circa 7 metri, che

rappresenterebbe un test determinante per il futuro della grande crocieristica al porto dell' isola dei Saloni. Alle navi

sono già state comunicate le tariffe, in attesa del nulla osta della Capitaneria di Porto. --Daniele Zennaro.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Giovedì vertice a chioggia

Gpl e Forte San Felice nell' agenda Unesco

CHIOGGIA. Anche il Forte San Felice nei siti tutelati dall' Unesco. Lo

chiederanno gli amministratori comunali ai commissari Unesco che giovedì

saranno in città in vista del rinnovo del sito "Venezia e la sua laguna", motivo

per il quale oggi si terrà a Ca' Farsetti una riunione del comitato di pilotaggio

a cui prenderà parte anche Chioggia. «La laguna resta "sorvegliata

speciale"», spiega il vicesindaco e assessore all' ambiente Marco Veronese,

«e il pericolo di finire nella lista nera dei siti a rischio non è ancora

scongiurato. È chiaro che Chioggia, come Venezia e gli altri comuni della

gronda lagunare, sperano in un esito positivo, ma gli argomenti sul tavolo,

che sono molti, devono essere portati avanti e risolti. Non si deve discutere

solo di sovraffollamento turistico, di esodo dei residenti da Venezia, di grandi

navi e "buffer zone" . A Chioggia ricade il 33% della laguna di Venezia e la

città merita uguale attenzione. Ci chiediamo se possa coesistere un impianto

di gpl nel cuore di una laguna tutelata, se il nostro porto da commerciale

dovrà diventare industriale. Noi crediamo di no e lo ribadiremo anche ai

commissari Unesco che giovedì saranno a Chioggia. A loro chiederemo

anche che il compendio del Forte San Felice entri a far parte del patrimonio Unesco per essere maggiormente tutelato

e più facilmente conosciuto». --E.B.A.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Hub a vocazione multi-purpose legato all' area metropolitana: 92mila occupati e 21 miliardi di
ricadute

Quanto incide il sistema portuale veneto rispetto all' economia italiana?

«Guidato dal tuo odore verso climi affascinanti, vedo un porto fitto d' alberi e

vele ancora affaticate dal fluttuare dei marosi». Così Charles Baudelaire

descriveva poeticamente l' essenza di uno scalo marittimo della sua epoca.

Oggi la situazione è ben diversa, con parte dei processi automatizzati e una

presenza sempre minore di addetti. La gestione stessa degli ingressi avviene

all' interno di vere e proprie torri di controllo, al pari di un aeroporto. Ma qual è

il peso economico di un grande scalo marittimo? Nel caso del sistema

portuale veneto, l' indotto e le ricadute dirette e indirette ammontano a 21

miliardi di euro e oltre 92mila occupati. A calcolarlo lo studio realizzato da una

joint venture fra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

(AdSPMAS) e Camera di Commercio Venezia - Rovigo , basato su una

metodologia innovativa e replicabile. A rendere ancora più evidente la

rilevanza del sistema rispetto all' ambito regionale e nazionale, le cifre relative

agli hub di Venezia e Chioggia. Quello del capoluogo veneto è il primo home

port crocieristico del Paese con 1,56 milioni di passeggeri movimentati,

mentre per quanto riguarda la pesca lo scalo situato al limite meridionale della

laguna è secondo solo a Mazzara del Vallo con 16,7mila tonnellate di pescato e una flotta dal peso complessivo di

5,5mila tonnellate. Per quanto concerne i porti mercantili, quello di Venezia è settimo a livello nazionale con una

movimentazione di oltre 26 milioni di tonnellate. Numeri . Fra le tante voci analizzate, lo studio approfondisce la

vocazione multi-purpose del sistema portuale dell' Adriatico settentrionale. Questa flessibilità rappresenta un valore

aggiunto poiché consente agli scali di assorbire con più facilità i cambiamenti economici improvvisi. Nello specifico

sono 1.260 le aziende attive a Venezia e 322 quelle a Chioggia, per un totale di 21.175 addetti. Le realtà produttive

coinvolte dallo scalo del capoluogo valgono 6,6 miliardi di euro, pari al 27% del Pil comunale e il 13% di quello

metropolitano. E l' indotto? Lo studio quantifica in 92.284 occupati la forza lavoro coinvolta, il 61% della quale nell'

ambito metropolitano. Sotto il profilo economico, invece, ammonta a 21 miliardi di euro il valore del sistema portuale

veneto di cui 11,7 miliardi di produzione diretta, 7 miliardi indiretta e 2,3 miliardi di indotto. Di questi, 10, 6 miliardi

rimangono nella città metropolitana, 3,9 nel territorio regionale e 6,4 nel resto del Paese. Un dato importante che

conferma come la maggior parte delle ricadute benefiche siano registrate al di fuori del contesto locale. «Il sistema

portuale veneto, per valore economico-produttivo e ricadute occupazionali, è un patrimonio di rilevanza nazionale» ha

sottolineato Pino Musolino , presidente dell' AdSPMAS, durante l' incontro di presentazione della ricerca. «Con

questo studio proponiamo al decisore politico uno strumento per effettuare analisi replicabili ed esportabili in altri scali

italiani. Un mezzo utile per prendere decisioni strategiche fondate sui dati e sulle prospettive reali di crescita di un

comparto con un orizzonte temporale medio-lungo. I risultati forniti dalla ricerca indicano forniscono dati oggettivi per

un' allocazione efficiente delle risorse finanziarie. Inoltre - ha spiegato Musolino - l' utilizzo sistematico di questa

metodologia in altre realtà permetterebbe di sganciarci dalla vecchia modalità di programmazione campanilistica che,

nel contesto attuale, non ci farebbe risultare vincenti nel sistema competitivo globale». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

PPAN The Brief

Venezia
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Fercargo scommette su Vado : «Il nostro progetto per le merci»

L' associazione del trasporto ferroviario interessata al sistema portuale Il manager savonese Lacchini: «Costi inferiori
rispetto al casello di Bossarino»

Giovanni Vaccaro «La Liguria e il Savonese hanno un capitale umano e

industriale unico. Con le opportunità che si stanno avviando, questo territorio

può diventare il centro dello sviluppo ferroviario merci nazionale». Alberto

Lacchini, ingegnere savonese nominato due anni fa amministratore delegato di

LocoItalia, ama la sua terra al punto da aver convinto i tedeschi di Railpool,

che a breve sarà società di controllo dell' azienda, ad aprire la propria sede

Italiana e di riferimento per tutto il Sud Europa a Savona. È la prima volta che

il secondo più grande operatore di leasing del trasporto ferroviario merci

Europeo (con una flotta di 400 locomotive) sceglie di aprire un ufficio

operativo fuori da Monaco di Baviera. Non è una scelta casuale: a Vado c' è

lo stabilimento di Bombardier Trasportation Italy, uno dei maggiori fornitori di

Rail pool, e i tre scali portuali di Vado, Savona e Genova, ora riuniti in un'

unica Autorità di sistema, hanno grandi opportunità di sviluppo. In sintesi: un

polo di traffico merci, un costruttore di treni con le aziende dell' indotto e una

serie di problemi da risolvere per convivere con il territorio, creando in più

nuovi posti di lavoro. Lacchini è anche presidente di FerCargo Rotabili, l'

associazione delle industrie costruttrici, che punta a promuovere il trasporto su ferro confrontandosi con

amministrazioni o enti europei, nazionali e locali. Lo sviluppo portuale, la ripresa delle aziende e la posizione

strategica hanno convinto i manager tedeschi a scegliere Savona. Ma Lacchi ni, che ben conosce il territorio e le

opportunità che offre, è stato spinto anche dal cuore e ha deciso di mettere la struttura di Fercargo a disposizione

delle amministrazioni pubbliche: «Sia chiaro: non abbiamo orientamenti o ambizioni politiche - spiega Lacchini -,

Fercargo opera come un forum e ha come unico obiettivo incrementare la quota di trasporto su ferro. La Liguria e il

Savonese offrono una "palestra" eccezionale: l' orografia è particolare e impegnativa, ci sono aree ex industriali

dismesse e poi c' è un interessante prospettiva di sviluppo portuale che ha bisogno di soluzioni per far viaggiare le

merci sbarcate più velocemente verso le destinazioni in Pianura Padana o verso il Nord Europa. Facciamo un esem

Alberto Lacchini, 47 anni, è amministratore delegato di LocoItalia e presidente di FerCargo Rotabili. Ha lasciato il

cuore in Bombardier, dove era responsabile dei mercati Europa Occidentale, Medio Oriente e Nord Africa per conto

dello stabilimento che ha una sede a Vado. pio pratico: a Vado è stata appena inaugurata "Vado Gateway", la

piattaforma container più moderna del Mediterraneo: è stato stabilito che almeno il 40% delle merci dovrà entrare e

uscire dal terminal su treno. Bene, noi possiamo offrire competenze e collaborare con gli enti locali e i soggetti privati

affinché quella percentuale aumenti». Per il territorio vadese e savonese significherebbe abbassare l' impatto delle

colonne di mezzi pesanti che dovranno viaggiare su strade e autostrade. Che tra l' altro sono in netto ritardo rispetto

all' operatività della piattaforma. «Mettendo a sistema le competenze di Fercargo e degli operatori - spiega Lacchi ni -

, adattandole alle esigenze delle amministrazioni locali, si può far partite un sistema di trasporto su ferro competitivo e

poco impattante. Concentrati in questa zona ci sono i porti, un costruttore come Bombardier, un polo di ingegneria

con la francese Se gula Technologies (a cui Bombardier ha trasferito il settore progettazione, ndr), ora arriva Railpool

con LocoItalia. Ma soprattutto è possibile realizzare un raccordo ferroviario più velocemente

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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e con costi inferiori rispetto al casello autostradale di Bossarino». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Piattaforma e viabilità: oggi tavolo al ministero

Si terrà oggi pomeriggio a Roma il primo "conclave" voluto da Salvatore

Margiotta, sottosegretario del ministero dei Trasporti e Infrastrutture, per

esaminare il quadro complessivo delle necessità del territorio savonese sotto

il profilo della mobilità delle merci. L' idea era nata quando proprio Margiotta

era stato ospite all' inaugurazione della piattaforma "Vado Gateway" a Vado.

In quell' occasione l' amministratore delegato di Apm Terminals, Paolo

Cornetto, aveva posto l' accento sul problema delle infrastrutture esterne al

porto. Sullo stesso fronte il sindaco vadese Monica Giuliano e i rappresentanti

degli operatori. Una volta approfondita la questione, il sottosegretario ha

deciso di convocare gli enti locali al Mit per oggi pomeriggio. Oltre a sindaci,

Autorità di sistema portuale, Provincia e Regione, probabilmente saranno

presenti gli emissari di Anas e concessionarie autostradali. I temi sul tavolo

saranno parecchi: dal progetto del casello autostradale di Bossarino, in parte

legato al rinnovo della concessione di Autofiori ma del quale dovrebbe essere

già pronto il progetto esecutivo, alla situazione della A10 Savona -Genova e

della A26 Voltri-Gravellona, al potenziamento ferroviario verso Francia,

Genova e Nord Italia. L' Autorità portuale, dal canto suo, ha già stanziato undici milioni di euro per la ristrutturazione

della strada di scorrimento, i cui lavori sono coordinati dalla Provincia. E poi la questione di quel 40% di container, in

entrata e uscita dalla piattaforma, che dovrà viaggiare su treno e su cui è arrivata proprio in questi giorni la proposta

di collaborazione da parte di Fercargo. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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disagi e proteste

Altro lunedì nero Savona bloccata e code sull' Aurelia

Un altro lunedì nero per il traffico sull' Aurelia e a Savona. A causare i disagi i

semafori a Celle che rallentano il traffico, un incidente in autostrada con le

macchine che si sono riversate sull' Aurelia e il mercato del lunedì con la

chiusura di buona parte del centro alle auto. E così anche ieri la viabilità in città

e nelle località vicine è stata caratterizzata da ingorghi e lunghe code. Intorno

alle 7, sulla A10 tra Albisola e Savona (verso Savona) c' è stato un

tamponamento che ha coinvolto un' auto e due furgoni. Sono intervenuti i vigili

del fuoco di Varazze e i militi della Croce Rossa di Varazze e l' altra della

Croce Verde di Albisola, (per fortuna nessuna delle persone coinvolte nell'

incidente è stata trasportata in ospedale). Sull' autostrada si è formata una

coda di tre chilometri. La situazione si è risolta intorno alle 9 ma molte auto,

per evitare l' incidente in autostrada e incolonnamenti, hanno preferito

prendere l' Aurelia. Chi arrivava da Varazze si è però trovato la sorpresa di

nuovi incolonnamenti, dovuti soprattutto ai due semafori che sono stati messi

nel centro di Celle Ligure per con sentire dei lavori. Il risultato sono state

macchine incolonnate lungo tutta l' Aurelia che, per quello che riguarda

Savona, arrivavano fino oltre alla galleria Valloria, per chi entrava in città da Albissola. Allo stesso tempo ci sono state

code anche in ingresso da via Stalingrado, con ingorghi in particolare alla rotonda di via Vittime di Brescia e quella

dalle Officine, fino a corso Mazzini e via Gramsci. Un problema che si aggrava quando ci sono le navi Costa

ormeggiate in porto con tanti i crocieristi che attraversano le strisce pedonali dalla Torretta. Tra qualche giorno

dovrebbe entrare in funzione il nuovo semaforo per i pedoni che avrà tempi più lunghi di attesa, peri invogliare a

scegliere percorsi alternativi ed evitare lunghi incolonnamenti di auto sia a Levante sia a Ponente della Torretta. e.r. -

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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"Vivere Vado" su rifacimento diga: "Risparmiati 10 milioni grazie a Italia Nostra"

"Affidati i lavori per modificare la diga di Vado Ligure in funzione della Piattaforma Multipurpose: c' è sempre
Fincosit"

"L' Autorità di Sistema Portuale GE-SV ha aggiudicato i lavori per il primo

lotto del rifacimento della diga foranea di Vado (Progettazione ed esecuzione

per la realizzazione della nuova diga di Vado Ligure - prima fase), l' ha fatto in

realtà a fine 2019 ma nessuna notizia è trapelata finora e anche chi scrive ha

faticato non poco a trovarne notizia sui siti in cui è obbligatorio per legge

pubblicare la documentazione delle gare d' appalto". Cosi commenta in una

nota il gruppo di minoranza "Vivere Vado". "Forse tanta riservatezza è dovuta

al fatto - davvero inaspettato - che a vincere la gara è stata una cordata

guidata da FINCOSIT ovvero la stessa ditta che avrebbe avuto già da tempo

affidato questo lavoro con assegnazione diretta e senza gara con un budget

stimato di 80 milioni di euro (invece dei 69,4 mln che riceveranno) se non ci

fosse stata la segnalazione all' ANAC da parte di Italia Nostra Liguria

(Presidente Roberto Cuneo) cui ANAC ha risposto invitando l' Autorità d i

Sistema a rispettare le norme e ad affidare i lavori tramite gare aperte".

"Certo 10 milioni di euro di risparmio sono poca cosa di fronte al fiume di

denari pubblici che stanno sostenendo la "maerskizzazione" di Vado Ligure e

di sicuro la Sindaco Giuliano non ha motivo di suonare la grancassa come al suo solito (anzi magari dovrebbe

arrossire per non aver sostenuto le giuste osservazioni dei terribili ambientalisti); riteniamo comunque giusto che i

cittadini di Vado (e non solo di Vado) siano informati di quanto avvenuto grazie all' impegno di chi davvero cerca di

tutelare legalità e interessi della collettività" concludono dal gruppo "Vivere Vado".

Savona News

Savona, Vado
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Spending review nei porti italiani, l' allarme dei sindacati

Matteo Dell' Antico / GENOVA La spending review nei porti, in particolare gli

otto milioni di euro che dovranno essere tagliati dal bilancio 2020 dell'

Authority di Genova -Savona, mette in allarme i sindacati preoccupati sia per l'

operatività del sistema portuale che per l' occupazione. «Questi risparmi - dice

Davide Traverso, segretario generale Fit-Cisl Liguria con delega ai porti -

toccano alcuni settori strategici come quello della sicurezza in banchina, in

primis quella dei lavoratori che per il sindacato è un punto fermo sul quale

chiediamo da tempo nuovi investimenti e non accetteremo mai passi indietro».

I tagli lineari per la spesa corrente di beni e servizi per i 16 porti nazionali sono

previsti al comma 590 art. 1 dell' ultima legge di bilancio. «Qualcuno - aggiunge

Enrico Poggi, segretario generale Filt-Cgil di Genova forse si è dimenticato

che il porto del capoluogo ligure, ma anche quello di Savona, stanno vivendo

una situazione di forte difficoltà dopo il crollo di Ponte Morandi e tutti i recenti

disagi che si sono registrati sulla rete infrastrutturale. Temiamo che questi tagli

possano avere un impatto negativo soprattutto sui lavoratori e sulla

occupazione futura». Nel caso di Genova -Savona, il primo grande contenitore

individuato dai tecnici dell' Authority riguarda infatti la spesa per l' informatizzazione per due milioni di euro che

impatteranno in primis sull' apertura del varco di Ponente. «Questi risparmi, se non arriverà uno stop, colpiranno

soprattutto i settori strategici del porto e i lavoratori», dice Roberto Gulli, segretario generale Uiltraporti Liguria. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Duci (Federagenti) all'attacco di Mit e AdSP su concessioni e tassazione dei porti

Mancando 100 giorni al termine del suo mandato da presidente di Federagenti

(Federazione nazionale degli agenti maritt imi) Gian Enzo Duci ha

abbandonato la già solitamente scarsa diplomazia per dire la sua sul futuro

dei porti italiani. In occasione del convegno dedicato ai porti liguri organizzato

a Genova da Ship2Shore, l 'agente marittimo genovese ha esordito

demolendo l'entusiasmo di alcuni dicendo: 'A proposito delle infrastrutture

portuali liguri, se vogliamo parlare dell'oggi dobbiamo dire che in questo

momento siamo in una situazione di dramma infrastrutturale dei porti liguri

senza precedenti. Per anni abbiamo parlato dell'importanza di raggiungere

nuovi mercati con la ferrovia ma nel frattempo ci è collassata l'infrastruttura

stradale. Dal punto di vista autostradale viviamo una situazione drammatica in

questo momento'. A proposito dei dati del 2019 del porto di Genova (

sostanzialmente stabili ) ha poi aggiunto: 'Non sono veri i dati sulla tenuta del

sistema portuale genovese. Perché, in un contesto di crescita diffusa, un

sistema che resta fermo sta perdendo quote di mercato. Il sistema mondiale

avanza, il sistema del Mediterraneo avanza e Genova e Savona mantengono

gli stessi traffici. Due anni fa il trend ci vedeva crescere più degli altri porti del Mediterraneo quindi la situazione oggi

tiene, più o meno, in condizioni di difficoltà crescenti dove però gli operatori spesso cercano soluzioni alternative a

quelle dei porti liguri'. Il presidente di Federagenti ha sottolineato che i mercati oltre i 400 km di distanza 'non sono

oggi serviti da Genova, perché il porto in questo momento sta difendendo il proprio mercato. Benissimo pensare a

nuovi mercati e a come portarli verso i porti italiani ma noi oggi abbiamo un'emergenza, che è quella della rete

autostradale'. Duci è entrato poi nel vivo del tema relativo alla gestione dei porti: 'La discussione su articolo 18

comma 7, legge 84/1994, tassazione dei porti, alleanze sì / alleanze no e class action sono tutti temi che hanno un

denominatore comune unico: che modello vogliamo dare al sistema portuale italiano? Noi o qualcun altro. Perché

abbiamo abdicato alla volontà di sceglierle noi determinate cose, un tempo come doveva essere organizzato il

sistema italiano veniva deciso a palazzo San Giorgio (sede della port authority di Genova, ndr ) e poi a Roma si

adattavano. Adesso questo non avviene neanche a Roma ma a Bruxelles'. E da qui è iniziato l'attacco del presidente

di Federagenti al Ministero dei trasporti e alla ministra Paola De Micheli. 'A proposito della tassazione ai porti - ha

ricordato la Spagna è andata a negoziare e noi invece oggi ci troviamo con un sistema di porti che ha più o meno un

miliardo di risorse all'anno, un miliardo e mezzo di residui attivi non utilizzati sui quali qualcuno prima o poi ci butterà

l'occhio, ma su quel miliardo le entrate derivanti dai canoni di concessione sapete quanto sono? Un 15% scarso.

Allora noi in Europa stiamo mettendo in discussione con un muro contro muro il nostro sistema portuale italiano

perché non vogliamo trovare una soluzione su una modalità di gestione che sui ricavi (non sugli utili sui quali si

pagherebbero le tasse) vale il 15%. Rischiamo che domani ci vengano a dire che le tasse portuali siano ricavi delle

Autorità portuali mettendo al bando l'intero sistema perché non abbiamo il coraggio di intervenire su qualcosa che gli

altri hanno già fatto. E non è questione di Unione Europea ma di miopia nostra'. Duci ha poi proseguito la sua critica

aggiungendo: 'Abbiamo avuto un incontro come Confcommercio con la ministra circa un mese e mezzo fa nel quale

era stato detto esattamente il contrario, che loro (il Mit, ndr ) avrebbero modificato la posizione italiana nei confronti di

Bruxelles procedendo con un tentativo di mediazione. Io mi aspetto una politica in linea con quanto il ministro ci ha

detto ma è evidente che se questo non dovesse avvenire noi dovremmo poi cambiare il nostro atteggiamento nei loro

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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tutt'altro che un tentativo di mediazione ma, appunto, un muro contro muro. Il presidente passa poi al tema degli

emendamenti proposti per superare il divieto di doppia concessione nello stesso scalo marittimo. 'Parliamo di

modifiche dell'articolo 18 comma 7 della legge 84/1994 quando in 26 anni non siamo stati capaci di fare un

regolamento sulle concessioni?' ha domandato il presidente di Federagenti. E ancora: 'Mettiamo in ordine le priorità e

i comportamenti. Se siamo coerenti verso un atteggiamenti nei confronti delle compagnie di navigazione di linea (il

riferimento è alla Block Exemption Regulations, ndr ) dobbiamo mantenere gli stessi principi, d'accordo o non

d'accordo, anche quando guardiamo a terra. Anzi, paradossalmente, se in mare ho la possibilità, nel momento in cui

due soggetti si mettono d'accordo perché c'è una legge che glielo consente, di rivolgermi a un terzo, a terra è più

difficile. Noi abbiamo un'Autorità di sistema portuale, che dichiariamo essere ente regolatore ma che l'Unione

Europea dice essere anche qualcos'altro, beh allora che questi enti regolatori regolino. Vogliamo, con modifiche di

legge, intervenire su una normativa che in realtà consentirebbe all'interno di questi palazzi di decidere quelle cose

senza la necessità di andare a cercare fuori interventi per poterlo fare. Che lo facciano. Decidano'. Il riferimento in

questo caso è ad esempio alla port authority di Genova che ha chiesto a Roma (Ministero dei trasporti) come doversi

comportare di fronte all'istanza presentata da Psa e Sech promotori di un progetto di fusione dei rispettivi due

terminal container attivi sotto la Lanterna. Queste, in sintesi, la conclusione di Duci: 'È ora che all'interno delle AdSP ci

si assuma in maniera un pochino più significativa delle responsabilità che una legge complicata mette chiaramente

nelle condizioni chi lo deve fare (di prendere decisioni, ndr ) di farlo. Stare qui ad aspettare oggi non ce lo possiamo

permettere'. A proposito invece del modello di gestione dei porti ha così riassunto il suo pensiero: 'Dobbiamo

probabilmente chiarirci su quale modello vogliamo dare alle Autorità di sistema portuale. I modelli attuali, lo si vede

dagli avanzi primari nei bilanci delle port authority, oggi non funzionano. Non sono un fautore del modello privato puro

di gestione dei porti ma sicuramente un modello come quello attuale non è adeguato a consentire il realizzarsi di

infrastrutture a terra e neanche di gestirle attraverso un modello di concessioni che deve essere unico su base

nazionale. Perché non è con la modifica di un comma di un articolo della legge che si deve intervenire ma con un

regolamento che da 26 anni manca e che consente sostanzialmente di fare quello che si vuole in giro per l'Italia .

Questo non è più sostenibile'. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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L' industria La legge di Bilancio ha finalmente stanziato i soldi per l' operazione, ma sui tempi
qualcosa non torna

Sestri, sul ribaltamento i timori del sindacato

Allora, tutto pronto per il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di

Sestri Ponente? Così pare, anche se alla luce del nuovo progetto siamo di

fronte a qualcosa di ancor più articolato rispetto alla semplice " traslazione"

del cantiere verso il mare, per recuperare più spazio a terra e porre fine alle

varie diseconomie di scala di uno stabilimento tagliato in due dalla ferrovia e

costretto a circoscrivere il suo ambito produttivo a unità non superiori alle

115mila tonnellate di stazza lorda. Il nuovo disegno si occupa di tutto questo,

ma prevede anche un grande bacino di costruzione, per navi di stazza fino a

180mila tonnellate, e la possibilità di un doppio accosto. Per più di dieci anni

il problema è stato sostanzialmente di natura economica. La mancanza di

soldi, insomma. Ora il problema è stato superato dal governo Conte II che

ha inserito la spesa all' interno dell' ultima legge di Bilancio. La copertura

complessiva, di 480 milioni, è garantita con stanziamenti da riservare anno

dopo anno all' opera. Sulla carta si può partire subito, con una prospettiva di

concludere il lavoro negli anni successivi, attingendo alle risorse anno dopo

anno. E quindi? Quindi, come spesso accade, arrivata la legge, si tratta di

mettere in moto la macchina. E qui potrebbe sorgere qualche intoppo, soprattutto per quanto riguarda la tempistica

dell' operazione che non può tardare ulteriormente. A lanciare l' allarme, con una nota, sono state ieri le segreterie

genovesi di Fim, Fiom e Uilm insieme alla rsu di Sestri Ponente della Fincantieri. Insieme, hanno scritto al sindaco

Marco Bucci, al presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e al presidente dell' autorità di sistema portuale Paolo

Signorini, chiedendo « un incontro urgente sulla vicenda ribaltamento a mare del cantiere di Sestri». Nella nota, i

sindacati sollecitano i rappresentanti del territorio a tener vivo il tema, chiedendo di essere rapidamente "convocati". «

Se appare positivo il finanziamento per far partire l' opera prevista - scrivono i rappresentanti dei lavoratori a

Comune, Regione e porto - siamo preoccupati per i tempi dell' avvio e della sua realizzazione » . Non sfugge

ovviamente alle segreterie e alla rsu che proprio questo è il momento per entrare con maggior forza possibile all'

interno di una sfida globale giocata dalle compagnie armatoriali con navi sempre più grandi. Una strategia destinata a

durare nel tempo e che quindi potrebbe legittimamente veder schierato anche il cantiere di Sestri. « I tempi - chiudono

i sindacati - devono poter coincidere con le necessità del mercato di costruzione di navi più grandi e di bacini utili a

tale scopo». - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La "nave delle armi" torna in porto, nuova protesta dei portuali

La Bahri Yanbu è attesa a Genova il prossimo 12 febbraio, e il Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali ha già
organizzato una mobilitazione sulla scia di quella del maggio 2019

I portuali genovesi tornano a protestare contro la Bahri Yambu, il cargo

saudita ribattezzato "nave delle armi" e già al centro della protesta del maggio

2019, quando erano riusciti a impedire che a bordo venissero caricati

generatori destinati all' Arabia per la guerra in Yemen. La seconda

mobilitazione è stata convocata per il 12 febbraio, data in cui (stando alle

previsioni) la Bahri Yanbu dovrebbe nuovamente arrivare in porto a Genova .

«Come lavoratori chiameremo tutta la città solidale a unirsi a noi per bloccare

l' ennesimo traffico di morte - è l' appello del Collettivo Autonomo Lavoratori

Portuali - Chiediamo a tutti i lavoratori, ai cittadini, ai sindacati e alle forze

politiche di sostenere questo blocco trasformando questa giornata in un'

occasione di lotta contro la guerra e per la pace tra i popoli e tra gli oppressi.

Invitiamo tutti e tutte a raccogliere quest' appello. Dalla produzione bellica alla

sua logistica, dalle basi militari ai centri di ricerca, l' ingranaggio della guerra è

ampio e diffuso e permette a chiunque e dovunque di mettere in campo in

autonomia ciò che vorrà e potrà». La protesta del maggio 2019 dei portuali

genovesi aveva fatto il giro del mondo, ispirando altri blocchi in altri porti in cui

le navi della compagnia saudita Bahri hanno fatto scalo, tra chi Le Havre, Marsiglia e Bilbao. La lotta dei portuali

contro le "navi delle armi" aveva anche incassato il plauso di Papa Francesco, che in un' intervista aveva chiesto ai

governi dell' Occidente di porre fine a quella che il Pontefice ha definito «l' ipocrisia armamentista».

Genova Today

Genova, Voltri
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Porti liguri oggi e domani tra infrastrutture passate e future

Oggi a Palazzo San Giorgio il workshop 'Porti liguri oggi e domani tra

infrastrutture passate e future', organizzato da Ship2Shore con in patrocinio

dei Ports of Genoa, ha fatto il punto sullo stato del nostro sistema portuale Un

momento di approfondimento che ha visto la partecipazione di un nutrito

panel di operatori e professionisti del settore dello shipping, logistica e

trasporti. Marco Sanguineri, Segretario Generale Ports of Genoa, nel suo

intervento di apertura ha sottolineato come la comunità del sistema portuale di

Genova e Savona abbia dimostrato la capacità di reggere anche situazioni

gravi come il crollo del ponte Morandi e i gravi danni alle infrastrutture causati

dal maltempo, grazie a interventi tempestivi per ripristinare l' operatività dei

porti e trattenere così i traffici, essenziali per il mantenimento della leadership

dei Ports of Genoa in Italia e nel Mediterraneo. Con questa premessa, ha

proseguito presentando in sintesi i principali interventi del Programma

straordinario Decreto Genova - oggetto della gara recentemente approvata

dall' AdSP con la quale sono stati affidati circa 135 milioni di euro - che

definiranno un nuovo sistema viabilistico per il porto di Genova ulteriormente

rafforzato dallo sviluppo dei collegamenti di ultimo miglio ferroviari grazie alla collaborazione con RFI. Sanguineri ha

inoltre evidenziato come in parallelo siano proseguiti a tempo di record i lavori per chiudere due grandi interventi: la

nuova banchina del terminal crociere di Savona dove ore può accostare la nuova nave di Costa e il nuovo terminal

container Vado Gateway, il primo in Italia a essere semi-automatizzato. Questi Interventi, così come altri in via di

attuazione, sono stati possibili anche grazie a investimenti privati, segno dell' interesse dei player nazionali e

internazionali per i Ports of Genoa. In conclusione Sanguineri ha affrontato il tema della nuova legge finanziaria. I tagli

drastici imposti anche all' AdSP, nonostante abbia virtuosamente chiuso il bilancio in perfetto equilibri, se dovessero

esser applicati alla lettera porterebbero inevitabilmente a un freno dello sviluppo del porto proprio in un periodo nel

quale deve affrontare sfide globali con competitor internazionali sempre più grandi, concentrati e tecnologicamente

avanzati. Programma della giornata video

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Ema: nuovo servizio Cosco per gli Usa

Massimo Belli

GENOVA Si chiama Ema il nuovo servizio della Cosco Shipping Lines Italy

che prenderà il via dal mese di Aprile. La nuova linea collegherà il

Mediterraneo orientale e l'Italia alla East Cost degli Stati Uniti, facendo scalo

nei porti di New York, Norfolk e Savannah. Ema scalerà direttamente il Psa

Genova Pra', dove la prima partenza è in programma il 13 Aprile. Ma Cosco

Shipping Lines comunica che ci sarà anche la possibilità di effettuare

spedizioni da Napoli, Bari, Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Koper e

Fiume, con trasbordi nel porto del Piero sulle navi Cosco che effettuano il

servizio Ema. Il vettore, inoltre, sottolinea la rapidità dei transit time offerti.

Dal porto di Genova i containers potranno raggiungere il porto di New York

(Maher Container Terminal) in undici giorni. Ne serviranno, invece, tredici per

arrivare al Norfolk International Terminals (NIT) e quindici per sbarcare a

Savannah (GCT). Mentre dal Pireo per raggiungere gli stessi scali il tempo di

transito è, rispettivamente di 14, 16 e 18 giorni. Il viaggio inaugurale di Ema

sarà effettuato il 3 Aprile dal porto di Mersin il 3 Aprile, dal Pireo il 10, e come

detto, da Genova lunedì 13 Aprile. Infine, Cosco, precisa che Ema verrà

aggiunto all'attuale servizio Mena (Mediterranean North America Express) che offre partenze da Genova e da La

Spezia.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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A 'Terrazza incontra', Mario Paternostro presenta "Terza: le storie di Genova"

GENOVA - Saranno trenta puntate in onda su Primocanale a raccontare la

storia di Genova: ritorna "Terza" , il programma di Mario Paternostro. Nel

terzo appuntamento di Terrazza Incontra è stato presentata la rubrica che

approfondirà alcuni momenti della cronaca genovese, assieme al professor

Franco Bampi, presidente de "A Compagna" e Paolo Momigliano, presidente

Fondazione Carige. Sono diversi i temi e i momenti storici che verranno

affrontati assieme a storici, docenti, scrittori, filosofi genovesi . Dagli anni di

Piombo e Guido Rossa alla nascita dell' istituto Gaslini, dal naufragio del

transatlantico Andrea Doria alla mancata elezione a papa del cardinal Siri, dai

bombardamenti su Genova alla costruzione dell' Ilva sono diversi gli eventi del

passato che verranno analizzati nel corso di queste puntate, ma anche dai

Beatles a Genova alla visita di papa Giovanni Paolo II testimoniata dalle

immagini di Primocanale fino ad arrivare ai fatti più recenti dal G8 all' alluvione

2011 e il crollo di Ponte Morandi. "La vocazione e l' obbiettivo de 'A

Compagna' è proprio quello di tenere vive le tradizioni tra cui in primis quella

del genovese, ma al tempo stesso guarda alla Liguria e a Genova con la

speranza che crescano ulteriormente dal punto di vista imprenditoriale ed economico", commenta Franco Bampi ,

presidente de "A Compagna", che è intervenuto in alcune delle puntate. "Abbiamo voluto cogliere al volo questa

proposta di partnership". E Paolo Momigliano , presidente Fondazione Carige spiega: "L' idea era proprio quella di

portare in casa dei genovesi, anche di chi lavora e di chi non riesce a partecipare a determinati eventi della nostra

città, un po' di cultura e storia della nostra città". "Avere un occhio su quello che è successo in passato è

fondamentale per capire cosa accadrà in futuro" , presente all' incontro anche il sindaco Marco Bucci che ha

commentato così l' iniziativa di Primocanale. "Siamo un agglomerato di venti città differenti, tutte con configurazioni,

storie ed esigenze diverse: non ho ancora trovato una repubblica con una storia di 800 anni e che ancora non è stata

abolita, anzi potrebbe essere ripristinata", ha concluso scherzando. Le puntate andranno in onda ogni mercoledì alle

18:15, 19:30, 20:45 e 22:30 su canale 10 e presto saranno disponibili online. "Abbiamo scelto una macchina da

scrivere come studio televisivo che ricorda un po' i tempi delle nostre inchieste", spiega il giornalista Franco Manzitti

che ha collaborato alla realizzazione delle puntate. "Dal passato fino ai giorni nostri, abbiamo cercato di focalizzarci

su alcuni episodi significativi per la storia di questa città, ma siamo aperti a proposte da parte dei cittadini e abbiamo

in cantiere ancora tante puntate da realizzare". Approfondimenti Terrazza Colombo compie 30 anni, la lounge del

TriCapodanno di Genova Tedua lancia il nuovo album da Terrazza Colombo con un freestyle inedito Terrazza

Colombo incontra Signorini, focus sul mondo portuale ligure Terrazza Colombo incontra Lupattelli, focus su Genova

capitale europea dello sport Anci-Aces, accordo per promuovere lo sport nei comuni siglato a Terrazza Colombo

Video Da Terrazza Colombo a Genova la grande festa per l' arrivo del 2020 Tedua lancia il nuovo album da Terrazza

Colombo con un freestyle inedito Terrazza incontra Paolo Emilio Signorini: focus sul mondo portuale ligure Terrazza

Colombo incontra Lupattelli, focus su Genova capitale europea dello sport Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Cosulich: 'Impossibile servire dai porti liguri via treno il Centro Europa '

Aggredire i mercati contendibili del Centro Europa dai porti liguri tramite la

ferrovia? Secondo Augusto Cosulich, amministratore delegato della fratelli

Cosulich, oggi è impossibile. Lo ha detto senza mezzi termini l'esperto

imprenditore genovese intervenendo a Palazzo San Giorgio, sede dell'AdSP

del Mar Ligure Occidentale, in un convegno organizzato da Ship2Shore

dedicato agli scali di Genova, Savona e Spezia. 'Io ho bisogno di portare

traffico in Liguria dal Centro Europa evitando che passino dal Nord Europa.

Prendendo come mercato di riferimento Stoccarda noi, come agenti marittimi

di compagnie di navigazione di linea, vedremmo costantemente, ogni giorno,

la possibilità di spostare container ma non riusciamo assolutamente a farlo. I

prezzi (del trasporto ferroviario merci, ndr) non sono competitivi' ha affermato

Cosulich. 'Siamo 200 euro più alti rispetto all'alternativa di far transitare la

merce via Rotterdam. Per me è impossibile dunque, perché non posso

andare da un cliente e chiedergli di transitare dai porti di La Spezia, Genova o

Vado Ligure con questi livelli di prezzo. È un fatto concreto'. Il numero uno

della Fratelli Cosulich ha proseguito aggiungendo: 'Ho un cliente svizzero che

mi chiama ogni mese, parlo di un grosso cliente che muove circa 20mila contenitori, che vorrebbe far transitare la

merce dall'Italia ma il trasporto non è competitivo con Rotterdam. Questi sono i fatti ed è su questo che vorrei

sollecitare tutti a trovare delle soluzioni. Anche perché io ho tremendamente paura che la rotta Artica si sviluppi in

maniera intensa e ci porti via traffico. Il treno direttamente dall'estremo Oriente, via Duisburg, si sta già sviluppando.

Perfino il Pireo si è attrezzato per avere una linea ferroviaria che collega il porto direttamente con il Centro-Nord

Europa e noi rischiamo di rimanere completamente fuori. Non abbiamo possibilità di crescita fino a quando non

potremo offrire al mercato prezzi competitivi'. Cosulich è parso pessimista anche sui tempi di realizzazione della

nuova diga del porto di Genova: 'Spero di vederla ma onestamente ne dubito, forse la vedranno i miei figli. Invece che

parlare di grandi progetti sarebbe meglio andare sul concreto e avere delle tariffe competitive in modo che io possa

andare da un cliente a dire: 'Guarda, hai 10mila contenitori, io da Genova te li porto a Stoccarda, te li porto in

Svizzera e ti faccio un bel servizio'. In questo modo riuscirei a creare occupazione, ricchezza e tutti ne trarrebbero

vantaggio (spedizionieri, trasportatori, terminal portuali, ecc.)'. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Da Enac via libera alle maxi gru su altri 400 m di banchina al Psa Genova Prà

Dall'Ente Nazionale Aviazione Civile (Enac) è arrivato il via libera all'utilizzo di

ulteriori 400 metri di banchina presso il terminal container Psa Genova Prà

che potrà così servire le navi di ultima generazione su una porzione più ampia

di banchina dove verranno installate nuove gru. Lo ha rivelato Marco

Sanguineri, segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale, in occasione di un convegno dedicato ai porti liguri organizzato a

Genova da Ship2Shore. Riassumendo gli investimenti pubblici e privati avviati

sotto la Lanterna, Sanguineri ha annunciato che il terminal container di Prà

'prevede l'acquisizione di nuove gru grazie all'autorizzazione appena arrivata

dall'Enac che gli consentirà di lavorare in contemporanea tre navi Ultra large

container carrier'. A margine del convegno Sanguineri a SHIPPING ITALY ha

spiegato più nel dettaglio che 'Enac ha autorizzato il terminal a operare con

gru alte 90 metri su ulteriori 400 metri di banchina verso Levante, che si

aggiungono agli 800 metri già attualmente utilizzati con otto gru in grado di

servire navi portacontainer di ultima generazione'. Il terminal container del

gruppo Psa International nei mesi scorsi aveva infatti sottoposto all'ente

pubblico questa nuova richiesta di autorizzazione in vista di un nuovo piano d'investimenti in gru che potrebbe tradursi

nell'acquisto di altre gru Zpmc 'gooseneck' come quelle attualmente già impiegate al terminal e consegnate a inizio

2016 a fronte di un investimento pari a circa 100 milioni di euro. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Nave e aereo ora dovrà competere con il treno per i trasporti di ortofrutta

Il mercato dell'ortofrutta, oltre che dal lato della domanda, si sta globalizzando

anche dal lato dell'offerta e la logistica muta di conseguenza. La rotta delle

merci est-ovest si stanno sempre più consolidando ha detto Claudio Scalisa,

direttore della società di consulenza Sg Marketing, in occasione del convegno

Protagonisti dell'ortofrutta italiana' organizzato a Genova dal Corriere

ortofrutticolo. Per i trasporti di ortofrutta non c'è più solo la nave o l'aereo,

quest'ultimo soprattutto per i prodotti freschi destinai al Medio Oriente, ma

anche il treno sta diventando un'alternativa competitiva grazie a transit time di

18/20 giorni ha proseguito spiegando il consulente. L'assessore all'agricoltura

della Regione Liguria, Stefano Mai, ha invece ricordato che la produzione

italiana sta soffrendo per l'insetto asiatico che sta generando centinaia di

milioni di euro di danni alle imprese. Guardando al contesto della logistica

locale al servizio del mercato ortofrutticolo Mai ha evidenziato, oltre al ruolo

del porto di Genova, anche l'ingresso sul mercato del nuovo terminal

container di Vado Ligure. Il direttore di Sg Marketing ha anche sottolineato

che l'export di frutta fresca in Europa sta progressivamente calando: secondo

i dati Ismea, tra il 2016 e il 2018, l'esportazioni di Germania, Regno Unito e Austria sono diminuite rispettivamente del

13,2%, del 4,9% e del 26,5%. Perché l'Europa non riesce a fare riconoscimenti comuni per gli accordi di libero

scambio commerciale? ha domandato Scalisa, sottolineando che questo garantirebbe regole uguali per tutti i Paesi

del continente nonché maggiori opportunità.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Genova, dossier autoparco verso una soluzione

Genova - Gli autotrasportatori hanno lanciato un grido d' allarme sull'

emergenza infrastrutture in Liguria, che si sta estendendo anche ad altre

regioni d' Italia. Per questo è stata lanciata, fra l' altro, l' idea di un surcharge

destinato a coprire i costi extra di questa emergenza. A questo grido d'

allarme ha risposto il presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza. Il

problema, riconosce Laghezza , è «come supportare l' autotrasporto in un

momento particolarmente critico». Laghezza ha denunciato i rischi che una

«sottovalutazione dei problemi, oggi di sopravvivenza, dell' autotrasporto

potrebbe porre all' intero sistema logistico e in definitiva economico italiano».

Tuttavia, Confetra Liguria rigetta la richiesta di far pagare al mercato, con un

surcharge, i costi che si sono venuti a determinare e parla di una

«impossibilità di recuperare dal mercato i danni e i maggiori costi derivanti

dalla crisi infrastrutturale e non solo da quella». Insomma, la questione è chi

dovrà intervenire. Se Trasportounito, che ha lanciato la proposta del

surcharge, intende andare avanti nelle sue richieste, una risposta ai problemi

di congestione del porto ha cercato di darla, al livello più ampio richiesto

anche da Laghezza, una riunione che si è tenuta la scorsa settimana a Genova, ospitata dall' Autorità di sistema

portuale del mar Ligure occidentale e a cui hanno partecipato il presidente della Regione, Giovanni Toti, con l'

assessore allo Sviluppo economico, Andrea Benveduti , il sindaco di Genova, Marco Bucci, il presidente e il

segretario generale dell' Authority, Paolo Signorini e Marco Sanguineri, e rappresentanti di autotrasportatori (aziende

e sindacati), spedizionieri, agenti marittimi e terminalisti. Per superare i rallentamenti sulle autostrade è stato

confermato l' impegno a anticipare l' orario di apertura del porto, ma questo richiederà la copertura dei costi extra. Da

un lato, l' Authority chiederà al ministero la possibilità di utilizzare i ristori per l' autotrasporto per incentivare l' arrivo

anticipato dei camion, dall' altro si chiederà anche che i costi siano sostenuti anche dalla società autostradale Aspi.

Intanto Toti, nella sua qualità di commissario, si è impegnato a bonificare i ristori per il 2019, una volta arrivata la

relazione dall' Authority. Ancora, il sindaco Bucci ha confermato la partenza di dieci gare relative a opere per

migliorare la viabilità portuale, per separare il traffico commerciale da quello urbano. Fra queste opera, per gli

autotrasportatori sono particolarmente importanti il parcheggio per i camion di Ponente, il secondo ponte sul

Polcevera , l' allungamento della soprelevata portuale. In assenza di ricorsi, i lavori partiranno a breve. «Per noi -

afferma Giuseppe Tagnochetti, coordinatore ligure di Trasportounito - è molto importante il viadotto per unire il casello

di Genova Aeroporto con la strada della Superba, la cui mancanza ci costa una grande perdita di tempo». Intanto

vanno avanti i progetti per l' autoparco, sul breve periodo (questa settimana verranno assegnati da Società per

Cornigliano 30 mila metri quadrati alle spalle di villa Bombrini, per ospitare per 36 mesi circa 200 veicoli dopo la

chiusura di Campi a fine mese) e su quello lungo, con l' assegnazione finale di un autoparco, forse nell' area ex-Ilva,

se Arcelor non dovesse occupare più tutta l' area. «Siamo soddisfatti - chiosa Tagnochetti - della rapidità a risolvere

la chiusura di Campi».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il progetto port hub va in consiglio comunale Ne parlerà Rossi

Alle 16 di oggi si riunisce il consiglio comunale, visibile anche attraverso

internet in diretta streaming sul sito del Comune e sulla pagina Facebook

Comune di Ravenna. Il consiglio è stato convocato come da richiesta dei

consiglieri Alvaro Ancisi (LpRa), Massimo Manzoli (Ravenna in Comune),

Learco Vittorio Tavoni (Lega), Rosanna Biondi (Lega), Alberto Ancarani

(Forza Italia), Gianfilippo Nicola Rolando (Lega), Marco Maiolini (Gruppo

misto), per trattare il tema: 'Il progetto Ravenna port hub avviato alla gara

di appalto'. È previsto l' intervento di Daniele Rossi, presidente dell'

Autorità di sistema portuale.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Il consiglio comunale dedica la seduta al progetto di Hub portuale

E' previsto l' intervento di Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro
settentrionale

Martedì 28 gennaio alle 16 si riunisce il consiglio comunale, visibile anche

attraverso internet in diretta streaming sul sito del Comune (http://bit.ly/diretta-

streaming-consiglio) e sulla pagina Facebook Comune di Ravenna. Il consiglio

comunale è stato convocato come da richiesta dei consiglieri Alvaro Ancisi

(Lista per Ravenna), Massimo Manzoli (Ravenna in Comune), Learco Vittorio

Tavoni (Lega), Rosanna Biondi (Lega), Alberto Ancarani (Forza Italia),

Gianfilippo Nicola Rolando (Lega), Marco Maiolini (Gruppo misto), per

trattare il tema "Il progetto Ravenna port hub avviato alla gara di appalto". E'

previsto l' intervento di Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centro settentrionale.

Ravenna Today

Ravenna
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Si riunisce il consiglio comunale di Ravenna per parlerà di Hub Portuale: partecipa
Daniele Rossi

Domani, martedì 28 gennaio, alle 16, si riunisce il consiglio comunale di

Ravenna, visibile anche attraverso internet in diretta streaming sul sito del

Comune ( http://bit.ly/diretta-streaming-consiglio ) e sulla pagina Facebook

Comune di Ravenna. Il consiglio comunale è stato convocato come da

richiesta dei consiglieri Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna), Massimo Manzoli

(Ravenna in Comune), Learco Vittorio Tavoni (Lega), Rosanna Biondi (Lega),

Alberto Ancarani (Forza Italia), Gianfilippo Nicola Rolando (Lega), Marco

Maiolini (Gruppo misto), per trattare del seguente tema: 'Il progetto Ravenna

port hub avviato alla gara di appalto'. È previsto l' intervento di Daniele Rossi,

presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centro

settentrionale.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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C' erano 18 milioni pronti per la Fortezza ma con i 5 Stelle tutto è caduto nell' oblio

La gestione di Port Authority doveva essere transitoria in vista del passaggio del fortilizio (già deciso) a Regione e
Comune Ora la nuova amministrazione può riprendere il progetto di acquisizione e chiedere a Firenze di confermare
l' investimento

intervento Mario Tredici A proposito della notizia pubblicata dal Tirreno sul

rischio di chiusura della Fortezza Vecchia, penso che qualche parola di

chiarimento possa essere utile. Nel 2008 il Comune di Livorno ottenne in

affidamento la Fortezza Vecchia, dai proprietari e cioè il Demanio dello Stato

(la parte superiore) e la Camera di Commercio (la parte sotterranea). Ai fini

di una sua valorizzazione. Il mio predecessore, il compianto Massimo

Guantini, provvide ad indire una gara nazionale per la gestione che fu vinta da

una cooperativa con sede a Milano. La quale investì rilevanti risorse sia nelle

strutture di servizio sia per la spettacolazione. Il mandato venne a termine nel

dicembre 2013. Ma in base alla nuova legislatura il Comune non poteva più

ottenere in affidamento e poi dare in gestione la Fortezza. Da qui derivò la

necessità, per evitare la chiusura del monumento, di trovare una soluzione

transitoria. Individuammo il soggetto idoneo nell' Autorità Portuale, grazie alla

sensibilità dell' allora presidente Giuliano Gallanti e del segretario generale

Massimo Provinciali. La direzione territoriale del Demanio e la Camera di

Commercio convennero con la soluzione individuata. Scrivemmo allora il

protocollo d' intesa debitamente firmato dai tre soggetti interessati e così la Fortezza fu affidata, "in via transitoria",

all' Autorità Portuale. Che da allora l' ha gestita al meglio, con beneficio di tutti. Perché "in via transitoria"? Per

spiegarlo bisogna fare qualche passo indietro. Non ricordo se alla fine del 2012 o nei primi mesi del 2013 il Comune

firmò un ambizioso protocollo d' intesa con la Regione in cui, tra l' altro, ci si proponeva la massima valorizzazione

della Fortezza Vecchia con finanziamenti regionali, come era avvenuto per la Fortezza di Montalcino. Premessa a

questo obiettivo era l' acquisizione in proprietà. Secondo la legislazione vigente il Demanio poteva conferire

gratuitamente la sua quota di proprietà, in base ad un accurato programma di restauro e rifunzionalizzazione del

complesso monumentale. Avemmo diversi incontri con i vertici regionali e nazionali del Demanio e concordammo la

procedura. In tempi straordinariamente brevi gli uffici tecnici del Comune elaborarono, di concerto con gli uffici

regionali, un progetto che prevedeva investimenti regionali pluriennali fino ad un massimo di 18 milioni. Il progetto

venne apprezzato dal Demanio che però pose come condizione, prima di firmare la cessione, che tutto il complesso

venisse contestualmente in proprietà di Regione Toscana e Comune di Livorno. Da tempo avevamo aperto una

trattativa parallela con la Camera di Commercio, proprietaria della parte sotterranea della Fortezza. Ma il cambio di

presidenza tra la fine del 2013 e gli inizi del 2014 bloccò l' iter. Riproponemmo il problema alla nuova presidenza

subito dopo l' insediamento e ci fu confermata la disponibilità al trasferimento della proprietà. Il Demanio effettuava la

cessione gratuitamente mentre la Camera di Commercio aveva la sua quota in bilancio ad un valore stimato intorno ai

150mila euro o poco più. Allora proponemmo di acquisirla a quel valore o da parte del Comune o da parte della

Regione. Ma non arrivammo in tempo ad una conclusione positiva, si era già nel marzo 2014 e con le elezioni ormai

prossime fummo costretti in extremis ad escogitare la soluzione che portò alla gestione "transitoria" da parte dell'

Il Tirreno

Livorno
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Autorità Portuale. "Transitoria" nella speranza, o meglio nella convinzione, che un progetto di così alto significato ed

interesse per la città e per la regione venisse portato a conclusione dalla nuova amministrazione. Invece, purtroppo, il

tutto cadde nell' oblio. E da allora non se ne è più parlato e tantomeno agito. E una semplice constatazione, senza

alcun intento polemico. Ora che il Ministero manifesta la volontà di impedire la gestione della Fortezza da parte dell'

Autorità Portuale, perché non sarebbe nella sua competenza statutaria, penso che la nuova amministrazione

dovrebbe riprendere in mano il vecchio progetto di acquisizione del complesso monumentale. E quindi - se mi posso

permettere -: a) confermare l' intesa con la Regione e gli impegni conseguenti di investimento allora previsti; b)

riprendere i rapporti con il Demanio; c) ottenere dalla Camera di Commercio la cessione della sua parte di proprietà o

gratuitamente (come il Demanio) o al valore iscritto in bilancio. Chiudendo positivamente la partita Livorno non solo

potrebbe gestire direttamente la Fortezza ma verrebbero avviati investimenti di alto valore, indispensabili per il suo

mantenimento, restauro e rifunzionalizzazione. All' epoca l' impegno di finanziamento regionale - lo ricordo - era per

una cifra fino a 18 milioni in più annualità. Riprendendo in mano la partita, si potrebbe probabilmente con facilità

ottenere che il Ministero consenta il proseguimento della gestione "transitoria" da parte dell' Autorità Portuale.

"Transitoria" perché finalizzata alla realizzazione di una operazione di così evidente interesse per Livorno e la

Toscana. Spero che gli anni passati non abbiano mutato il quadro di riferimento legislativo e che la Regione consideri

ancora validi gli impegni a suo tempo presi. E una verifica che penso meriti di essere fatta. E sono convinto che il

sindaco Luca Salvetti e l' assessore Simone Lenzi la faranno. *assessore alla cultura giunta Cosimi.

Il Tirreno

Livorno
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il fatto

Chiusura dei cancelli a fine febbraio

Come ha scritto il Tirreno la scorsa settimana, la Fortezza rischia di chiudere:

a fine febbraio scadrà infatti la gestione dell' Autorità Portuale che non potrà

essere confermata a causa dello stop imposto dal Ministero delle

Infrastrutture. Se non saranno trovate soluzioni alternative l' antico bastione

mediceo simbolo di Livorno sarà chiuso al pubblico.

Il Tirreno

Livorno
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Bacini Livorno: nota di Jobson su sanatorie

Renato Roffi

LIVORNO La storiaccia della gara per l'assegnazione del comparto dei bacini

da carenaggio nel porto di Livorno si trascina ormai da un quinquennio quasi

sano. Un tempo straordinariamente lungo, anche considerando i circa diciotto

mesi del sequestro giudiziario seguito all'incidente mortale del 25 Agosto

2015. Va detto che in questi anni se ne sono viste e udite un po' di tutti i colori

e la parola fine sembra ancora tutt'altro che vicina. Da uno dei due concorrenti

(meglio sarebbe chiamarli contendenti) la Jobson group, riceviamo un testo

che, sia per la delicatezza del contenuto, sia per i risvolti giudiziari che ne

potrebbero scaturire, abbiamo scelto di non commentare come siamo soliti

fare, ma di pubblicarlo integralmente (eventuali refusi compresi) senza la pur

minima interpolazione, obbedienti al dovere di cronaca e di imparzialità a cui

non sarebbe, comunque, etico sottrarci. Ecco quanto comunicatoci da

Jobson: Bacini di carenaggio a Livorno, due sanatorie retroattive per Azimut

Benetti a gara aperta, firmate il 20 dicembre. Terza sanatoria per l'area del

porto mediceo. Ulteriore concessione anche per la darsena Morosini Livorno

Il segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Massimo Provinciali, ha emanato tre procedimenti di sanatoria a favore di Azimut Benetti. I tre atti,

visibili sull'albo ufficiale dell'ente, sono stati firmati il 24 dicembre, la vigilia di Natale e recano il visto del dirigente ad

interim Demanio Simone Gagliani e di Gabriele Lami (Servizio Terminalisti). Si tratta nello specifico, di due sanatorie

riguardanti l'area sotto gara del comparto dei bacini di carenaggio e di una regolarizzazione dell'occupazione della

banchina 74 e del bacino piccolo nel porto mediceo. Con il provvedimento n. 94/2019 il segretario dell'ente Massimo

Provinciali ha regolarizzato l'occupazione dell'avamporto per il periodo 1/12/2019-31/12/2019. L'occupazione

temporanea dell'area che proseguiva continuativamente con singoli rinnovi da oltre 9 anni era scaduta a dicembre

2018. Con il provvedimento n. 95/2019 il segretario dell'ente Massimo Provinciali non solo ha regolarizzato ed esteso

l'occupazione delle aree della banchina 76 dal 1 gennaio 2019 al 31 gennaio 2020 ma ha anche sanato l'occupazione

con gli impianti ed i manufatti oggetto della ordinanza di sgombero n.5/2019. Gli yacht in allestimento di Azimut

Benetti sono ancora alla banchina 76, sebbene il cronoprogramma presentato dall'Azienda dall'Autorità di Sistema

prevedesse il termine dell'allestimento per luglio 2019. Il cosiddetto Avamporto e la banchina 76 fanno parte del

comparto dei bacini di carenaggio del porto di Livorno, struttura per la quale è in corso una gara pubblica. La

procedura di gara, definiti i punteggi delle offerte tecniche, dovrebbe vedere a breve un'assegnazione provvisoria,

dopo che l'Autorità di Sistema avrà deciso nel merito una richiesta di esclusione ai danni di Azimut Benetti, depositata

il 14 ottobre scorso dall'altro concorrente in gara, l'ati costituenda tra Jobson Italia e Tecnomeccanica. provvedimenti

retroattivi firmati dal segretario Provinciali il 24 dicembre vanno probabilmente ad influenzare il quadro delineato nella

richiesta di esclusione, a favore di Azimut Benetti. I provvedimenti di sanatoria vanno a regolarizzare retroattivamente

molti aspetti che l'altro concorrente di gara Jobson Italia/Tecnomeccanica aveva segnalato con corrispondenza

ufficiale da gennaio 2019 a novembre 2019 come gravi anomalie sullo svolgimento della gara: la posa di cabine di

trasformazione elettrica con base muraria in assenza di autorizzazione, la ripetuta foratura e il danneggiamento del

cavedio del bacino in muratura, il danneggiamento degli impianti elettrici; era stato altresì segnalato all'Autorità di

Messaggero Marittimo

Livorno
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gara, ma anche alla realizzazione delle opere funzionali alla consegna del bacino al vincitore: separazione delle aree

private da quelle pubbliche, realizzazione di una rotatoria per l'accesso indipendente al comparto, collegamento di una
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nuova linea di alimentazione elettrica e separazione dell'impianto idrico. A tutt'oggi l'Autorità di Sistema non ha

ancora realizzato neppure una delle opere funzionali alla consegna del comparto. Da segnalare che l'Autorità di

Sistema del Mar Tirreno Settentrionale con questi due atti sembra fare completamente marcia indietro rispetto alle

posizioni nette prese nei mesi precedenti nei confronti di Azimut Benetti e ne avalla a posteriori la piena legittimità,

sconfessando se stessa ma soprattutto gli atti firmati dal presidente Stefano Corsini. Se dunque con l'ordinanza n.

5/2019 prevedeva la demolizione di opere abusivamente realizzate alla banchina 76 e con il provvedimento 91/2019

stabiliva la liberazione ed eventuale sgombero delle aree dell'avamporto, con gli atti firmati dal segretario Massimo

Provinciali tutto sembra essere azzerato. Da segnalare che in una nota del 18/4/2019 il commissario Pietro Verna non

solo confermava i contenuti dell'ordinanza n.5/2019, ma scriveva ad Azimut Benetti che Come emerso in sede di

verifica da parte del personale incaricato, sono stati eseguiti interventi rilevanti, su impianti elettrici di proprietà

dell'Amministrazione, modificando la loro configurazione con la conseguente inservibilità, cosi come effettuata 1a

realizzazione di cavidotti internalmente ai cavedi del Bacino in muratura, opere tutt'altro che di modesta entità con

impatto concreto sulle strutture di proprietà demaniale [il bacino è di proprietà dell'Agenzia del Demanio], non della

AdSp, ndrl. Al termine del documento era presente anche la frase non risulta possibile il rilascio dell'occupazione

temporanea in oggetto di aree che codesta Società (Azimut Benetti) ha posto in essere e continua ad esercitare

concretamente pur in presenza anche di accertamento degli organi di Polizia Giudiziaria come da nota della

Capitaneria di Porto di Livorno del 28 marzo 2019. Il provvedimento 91/2019 e la nota del 18 aprile sono stati

annullati dal Tar per difetto di motivazione, ma l'Autorità di Sistema, invece di fare ricorso al Consiglio di Stato 0 di

adottare atti motivati meglio difendendo il merito di quanto sostenuto, ha invece deciso di fare un passo indietro Su

tutto e sanare alla radice tutte le azioni che invece prima aveva sanzionato. L'ordinanza di sgombero e demolizione n.

5/2019 invece è ancora in vigore. In data 27 dicembre 2019 l'Autorità di Sistema, sempre tramite il segretario

Provinciali, ha emesso un ulteriore atto a favore di Azimut Benetti (il quarto in meno di una settimana) col quale si

rilascia una concessione provvisoria per la darsena Morosini. Tutto questo nonostante Jobson si fosse dimostrata

interessata all'area nel giugno scorso e avesse fatto opposizione a qualsiasi concessione senza una procedura

comparativa pubblica, tanto più che la concessione ad Azimut Benetti per la darsena Morosini risultasse scaduta da

ben 5 anni.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Spalato ora vuole potenziare voli e navi

La visita del sindaco in Comune e Regione

ANCONA Potenziare i collegamenti tra Ancona e Spalato. Tema al centro

della visita del sindaco di Spalato, Andro Krstulovic Opara, accompagnato

dal responsabile delle Relazioni internazionale e dell' Ufficio di Gabinetto,

Nikola Aleksic, prima in Comune e poi in regione. Ad accoglierlo a Palazzo

del Popolo il sindaco Valeria Mancinelli per un incontro «estremamente

gradito, dato il forte e antico legame che unisce le due città affacciate sull'

Adriatico, sancito dal gemellaggio che le lega dal 15 luglio 1970, firmatari i

sindaco Trifogli e Milcic - si legge in una nota - E' da Ancona, peraltro, che è

scaturita l' omonima carta attraverso la quale, dopo la drammatica guerra nei

Balcani, i Paesi delle due coste si sono impegnati a favorire azioni di pace e

mutua cooperazione. Un documento che sancisce i principi e gli obiettivi del

Forum delle Città dell' Adriatico e dello Ionio, istituzione che ha contribuito a

rinsaldare il legame tra i due centri, che vantano un ruolo strategico al centro

dell' Adriatico». Nel riconfermare il vincolo di amicizia, i due sindaci «si sono

confrontati sulle risorse e sulle prospettive comuni, principalmente legate all'

attività del Porto e dei collegamenti marittimi e non solo, senza nascondere le

criticità esistenti relative a costi, frequenze e orari dei traghetti, riproponendosi di approfondire la materia nel

confronto con gli operatori economici». Al termine dell' incontro, scambio di doni di libri e oggetti legati a cultura e

artigianato locali e l' invito del sindaco di Spalato alla collega Mancinelli di partecipare alla festa del patrono di

Spalato, San Doimo, che cade il 7 maggio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Io, al timone di Marina Dorica senza barca»

Massimo Sbrolla da Loreto alla presidenza della società che gestisce il porto turistico. Scelto dalla sindaca, niente
indennità

di Marina Verdenelli Il sindaco l' aveva scelto dopo aver esaminato alcuni

curriculum arrivati in Comune per la candidatura e a fine novembre, dopo

la riunione del cda, è stata ufficializzata la sua nomina alla presidenza di

Marina Dorica, la società che gestisce il porto turistico di Ancona. E'

Massimo Sbrolla , 69 anni, ex bancario nativo di Fermo che ha vissuto ad

Ascoli per trasferirsi poi a Loreto, città dove abita tutt' ora. Sposato,

esperto di attività finanziarie poi andato in pensione nel 2011, subentra a

Moreno Clementi, che il 7 ottobre scorso aveva dato le sue dimissioni

anticipate alla scadenza del mandato per dedicarsi interamente all'

incarico di direttore generale di Viva Servizi. Sbrolla, subentrato in corsa,

resterà in carica fino al 2021. Massimo Sbrolla, qual è la sua esperienza

e da dove proviene? «Sono un bancario che ha lavorato sempre nelle

banche, prima al Credito Italiano e poi alla Cassa di Risparmio di Loreto

(Carilo) dove sono stato vice direttore e direttore generale e anche capo

area affari. Il mio primo lavoro in banca è stato al Credito Italiano, nel

1975, in Toscana, poi mi sono avvicinato ad Ancona. Ho lavorato alla Carilo fino al 2001 poi mi sono dedicato al

settore finanziario lavorando anche per Banca Etruria. C' era un bel progetto all' epoca, fui scelto come punto di

riferimento per le Marche per aprire 15 filiali ma poi è stato tutto interrotto nel 2003 da Baca d' Italia che bloccò gli

investimenti. Sono stato anche consulente con la Sida di Guidi, fino a due anni fa». Come è arrivato a candidarsi per

la presidenza di Marina Dorica? «In Comune qualcuno già mi conosceva e mi ha parlato di Marina Dorica così ho

incontrato il sindaco e mi ha detto che se ero interessato dovevo presentare la domanda con la mia candidatura e il

mio curriculum. Su tutti quelli presentati sono stato scelto. Erano arrivate tre o quattro candidature. Questo è un

incarico dove non c' è un compenso quindi io non avrò uno stipendio. Solo i consiglieri prendono il gettone di

presenza. Anche se è un incarico non remunerativo lo ritengo interessante». Marina Dorica è un porto turistico che

negli anni è cresciuto molto ed è un fiore all' occhiello della città. Come lo ha trovato al suo arrivo? «Ho visto

che è una bella realtà, io non ho la barca a vela ed ero stato qui solo poche volte in passato ma ho trovato una grande

storia dietro questo porticciolo che è apprezzato anche fuori da Ancona. Gli amministratori che si sono succeduti

hanno fatto un bel lavoro». Ha già in mente qualcosa per il suo sviluppo? «Non è facile trovare spazi al momento

ma so che si sta pensando di sviluppare la zona a nord anche con il Comune. In attesa di nuova superficie credo che

lavorerò per incrementare eventi sportivi perché io stesso sono uno sportivo. Cercherò di portare più gente possibile

a vedere e vivere Marina Dorica. Poi sono pronto ad idee che mi verranno proposte anche dagli amministratori».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Numeri positivi per il traffico dei container, passeggeri in netto aumento e il boom dei crocieristi

Il porto infila vari record ma la viabilità è in sofferenza

La Confartigianato incontra vice sindaco ed assessore che confermano lavori per 1,2 milioni per via Mattei

Il porto è in sofferenza e con lui tutta la viabilità annessa. Accelerare sulle

opere in cantiere è una priorità. A sottolinearlo è stata la Confartigianato

Trasporti che ha tenuto un incontro al porto dove hanno partecipato il vice

sindaco Pierpaolo Sediari e l' assessore ai Lavori Pubblici Paolo

Manarini. di avanzamento degli appalti. Su via Mattei buone notizie.

Manarini ha detto che «è stato richiesto un mutuo di 1 milioni e 200mila

euro e dopo l' approvazione del bilancio potrà essere avviata la gara di

appalto». Entro marzo saranno avviati invece lavori di rifacimento della

rotatoria sotto l' asse a sud. Dati alla mano la Confartigianato parla di

«crescita record di merci in container»: superato il milione di tonnellate

con un incremento del 10%. «Aumentato dei passeggeri anche questi

superano il milione ma i croceristi che sfondano quota 100mila», dice

Gilberto Gasparoni, segretario Confartigianato Trasporti. «Per questo -

aggiunge - c' è la necessità di dare risposte immediate alla viabilità

portuale, di avviare tempestivamente i lavori e stringere i tempi sui

progetti messi in campo. In particolare su via Mattei, la rotatoria sotto l' asse a sud, le vie di comunicazione interne al

porto, l' uscita a nord, la costruzione del sovrappasso in prossimità dell' ospedale di Torrette, il raddoppio della statale

16 Torrette-Falconara». Intervenuti anche Elvio Marzocchi e Luca Bocchino per Confartigianato.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Recupero area ex Bunge e banchina 27. Nel porto del futuro anche l' ipotesi di banchine
elettrificate

ALESSANDRA NAPOLITANO

ANCONA- «Stiamo costruendo un nuovo porto». Il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Rodolfo Giampieri , dopo i

risultati eccellenti raggiunti nel 2019 per traffico passeggeri e merci nei

container , traccia le linee di quello che sarà il porto del futuro . Dal raddoppio

dello stabilimento di Fincantieri, all' abbattimento dei silos, all' utilizzo della

banchina 27 e dell' area ex Bunge, fino alle banchine elettrificate. Dopo

quattro anni di contenziosi, sembra finalmente che i lavori alla banchina 27

possano partire. «Siamo in attesa della quarta sentenza del Tar. Con quella

banchina di 700 metri e il dragaggio, riusciremo a fare numeri sempre più

importanti perché lì porteremo i binari della ferrovia - afferma Giampieri-. Non

avendo un' uscita dal porto per i tir, potremmo caricare i container sul treno».

In dirittura d' arrivo anche la questione ex Bunge . Nei giorni scorsi l' Adsp ha

avviato un dialogo costruttivo con il nuovo management di Bunge Italia. «Il

nostro obiettivo è chiudere in tempi brevi la procedura di contrattualizzazione

dell' acquisto dell' area. Per farlo è necessaria la certificazione di bonifica-

spiega il segretario generale dell' Adsp Matteo Paroli -. L' area era inquinata e

Bunge ha fatto un intervento di bonifica che attualmente è sottoposto a collaudo da parte dell' Arpam. Fatto questo

procederemo con l' acquisto definitivo. A bilancio abbiamo stanziato 5 milioni di euro». Il presidente dell' Adsp,

Rodolfo Giampieri Con l' area ex Bunge e l' abbattimento degli ultimi silos (i lavori di demolizione inizieranno il 10

febbraio) si libereranno spazi importanti per lo sviluppo del porto. Che cosa farne? «Stiamo facendo degli studi,

complessi e complicati, per capire quanto è possibile caricare su quella banchina. Quando lo sapremo, decideremo

destinazione e strategie di rilancio» rivela il presidente Giampieri. Per un porto sempre più sostenibile, l' Authority sta

muovendo anche i primi passi per le banchine elettrificate . «Finalmente l' Europa, oltre al gnl, sta guardando anche all'

elettrico. Questo non ci troverà spiazzati- afferma il presidente dell' Asdp-. Parteciperemo ad un progetto in

partnership a livello europeo per studiare fattibilità e realizzazione di infrastrutture elettriche nei porti. Non ci faremo

trovare impreparati ma occorre una politica energetica nazionale che incentivi l' uso dell' elettrico rispetto al gasolio di

bordo».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Giornata della Memoria stamani le celebrazioni

IL RICORDO DELLA SHOAH Mentre le scuole ieri hanno ricordato la Giornata

della Memoria, le celebrazioni ufficiali del Comune si terranno oggi. L'

amministrazione ha infatti posticipato le cerimonie per attendere il ritorno in città

dell' ambasciatore dell' Unione delle Comunità ebraiche italiane e assessore alle

Relazioni internazionali del comune di Roma, Giacomo Moscati. L' incontro con

gli studenti è fissato per stamani dalle 8.45 alle 11 all' aula Pucci, mentre alle

11.30 ci sarà la cerimonia istituzionale al Cimitero monumentale di via Aurelia

Nord, presenti autorità civili e militari. Ma la Giornata della Memoria è stata ieri

anche l' occasione per ricordare un episodio accaduto a Civitavecchia proprio il

27 gennaio di 80 anni fa. «Era il 1935 racconta il presidente della Società storica

Enrico Ciancarini quando in città fu inaugurata la casa che ospitava gli studenti

ebrei che frequentavano la Scuola nautica locale (nella foto il libro che la ricorda,

ndc). Sul biglietto d' invito per la cerimonia, fissata alle 10, l' indirizzo era

Darsena di Traiano. Pochi mesi dopo, a maggio, un allievo della Scuola, il

polacco Abram Strausberg, moriva durante un bagno all' Antemurale per una

sincope. Aveva mangiato da poco e non aveva saputo resistere al fascino delle

nostre acque. Il corpo fu restituito dal mare alcuni giorni dopo. Fu sepolto al cimitero monumentale e sulla lapide è

scritto rapito al sogno di servire il mare d' Israele. I suoi compagni gli resero gli onori militari per tutto il giorno». È

proprio sulla sua tomba che ogni anno si svolge la cerimonia civitavecchiese per il Giorno della Memoria. La

coincidenza fra le due date ha spinto Ciancarini a lanciare un appello a Comune e Autorità portuale: realizzare una

lapide in ricordo di quelle centinaia di ragazzi ebrei che studiarono le arti marinare a Civitavecchia e molti dei quali

morirono combattendo il nazismo con le armi in pugno o in un campo di concentramento. «Un tributo alla loro

memoria e ai tanti civitavecchiesi conclude il presidente della Società storica - che li ospitarono con affetto e

rispetto». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tar Lazio dà ragione a Cfft

Potrà continuare a scaricare la frutta sulle banchine pubbliche

Massimo Belli

CIVITAVECCHIA La sentenza emessa dal Tar Lazio sulla cosiddetta guerra

delle banane è un atto storico per la portualità italiana, afferma il presidente

della Compagnia Portuale Civitavecchia, Enrico Luciani, commentando la

sentenza del Tar Lazio che ha respinto il ricorso della Roma Terminal

Container contro le autorizzazioni rilasciate dall'AdSp, consentendo al

Civitavecchia Fruit Forrest Terminal di continuare a scaricare la frutta,

soprattutto banane, sulle banchine pubbliche. Oltre a dirimere la materia del

contendere tra il concessionario RTC e l'impresa CFFT scrive il presidente in

una nota i giudici amministrativi, infatti, ribadiscono e difendono l'essenza

stessa della Legge n. 84/94. Lo Stato italiano ha finalmente scritto la parola

fine alle troppe interpretazioni dannose e fantasiose' che alcuni stakeholders

hanno dato alla Legge stessa, e ha ribadito come il modello portuale italiano

sia un sistema costituito da attori differenti che non devono prevalere gli uni

sugli altri ma che insieme, ognuno per le proprie caratteristiche, devono

concorrere al successo del medesimo sistema. Un sistema creato e formato

dalle imprese portuali art 16, dai concessionari art 18, dal Pool di

manodopera art 17 e dagli Armatori. Per Civitavecchia, inoltre, viene difeso giuridicamente il modello del nostro

porto, uno dei pochi ad avere ancora banchine pubbliche, un modello vincente che è riuscito a sopravvivere a crisi

economico-finanziarie globali e al costante venir meno dei traffici. Ora però è giunto il momento di guardare avanti.

Questa decisione sostiene Luciani dovrebbe obbligare, o perlomeno consigliare, il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria Di Majo, a chiamare gli attori in causa e mettere fine a

questa annosa diatriba. L'attuale Governance portuale laziale, fortificata da questi ineccepibili elementi giuridici, deve

urgentemente cominciare a dare risposte concrete al porto ed alla città, assumendosi inoltre le proprie responsabilità

ed evitare che qualche pedina esterna faccia scaturire nuovi conflitti in un porto dove la crisi è ormai visibile a occhio

nudo e la stessa Compagnia portuale è parecchie giornate lavorate indietro rispetto al normale. Dopo questa

sentenze del Tar, il presidente della Compagnia Portuale, auspica una pace sociale duratura per mantenere i traffici

esistenti ed essere in grado di attrarne di nuovi. Una pace sociale necessaria per riequilibrare le componenti dei

traffici tra merci, passeggeri e crociere e settore energetico. Che consenta soprattutto, e finalmente, allo scalo

marittimo di movimentare un numero di containers quantomeno accettabile e non più risibile come quello attuale.

D'ora in poi, chi vuole continuare a fare la guerra se ne assume la responsabilità, noi, d'altro canto siamo pronti come

sempre a difendere l'interesse generale e pubblico del Porto, dando anche voce a tutti i disoccupati civitavecchiesi

che vedono nello sviluppo dello scalo marittimo l'unica speranza di un futuro migliore e dignitoso. E' arrivato infine il

momento che il presidente dell'Adsp convochi gli stati generali del porto al fine di dare vita ad un Patto per il lavoro tra

tutti gli operatori, e che consenta inoltre di creare una carta dei servizi che renda appetibile il nostro porto. Non

vogliamo più essere il porto di Roma solo su vecchie brochure scolorite. Vogliamo finalmente diventare ciò che per

natura dovremmo essere, e cioè il vero gateway delle merci in entrata ed uscita dalla Capitale e da tutta l'Italia

centrale, conclude Enrico Luciani.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia serve una pace sociale

«Un atto storico per la portualità italiana», il presidente della Compagnia

Portuale di Civitavecchia, Enrico Luciani, definisce in questi termini la

sentenza emessa dal Tribunale Amministrativo sulla cosiddetta 'guerra delle

banane'. Come noto, il primo round del braccio di ferro tra il Roma Terminal

Container (di MSC) e l'Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia, se lo è

aggiudicato quest'ultima grazie a una sentenza favorevole emessa nei giorni

scorsi dal TAR di Roma. La vicenda è complessa ma può essere sintetizzata

in questi termini: RTC ha contestato l'atteggiamento di favore che l'AdSP

avrebbe a suo dire riservato all'impresa portuale ex art. 16 Civitavecchia

Fruit&Forest Terminal (del gruppo belga Noord Natie) consentendole, con una

serie di provvedimenti emanati dal 2014 a oggi, di caricare/scaricare sulle

banchine pubbliche dello scalo i container contenenti la frutta destinata al

proprio magazzino. Un fatto grave, secondo RTC, in quanto è stato leso il

suo diritto di esclusiva sulla movimentazione dei container, e perché si è

permesso a un art.16 di offrire al mercato lo stesso servizio senza dover

pagare un canone. Per il Tar, invece, gli ampliamenti autorizzativi via via

assentiti dall'ADSP a CFFT non hanno costituito una 'variazione sostanziale' della situazione preesistente all'avvio da

parte della società del gruppo Katoen Natie di traffico container. Non solo, secondo i giudici CFFT che non avrebbe la

disponibilità in via esclusiva delle banchine, dovendo di volta in volta chiedere specifica autorizzazione alle operazioni

di imbarco/sbarco all'Autorità portuale, non godendo quindi di privilegi o di un regime agevolato paragonabile a quello

previsto dall'art. 18 per i concessionari di terminale. «Lo Stato italiano ha finalmente scritto la parola fine alle troppe

interpretazioni dannose e 'fantasiose' che alcuni stakeholder hanno dato alla Legge stessa, e ha ribadito come il

modello portuale italiano sia un sistema costituito da attori differenti che non devono prevalere gli uni sugli altri ma che

insieme, ognuno per le proprie caratteristiche, devono concorrere al successo del medesimo sistema», ha detto

Luciani, che chiede una pace sociale duratura a Civitavecchia per mantenere i traffici esistenti e attrarne di nuovi.

«D'ora in poi, chi vuole continuare a fare la guerra se ne assume la responsabilità, noi, d'altro canto siamo pronti

come sempre a difendere l'interesse generale e pubblico del Porto, dando anche voce a tutti i disoccupati

civitavecchiesi che vedono nello sviluppo dello scalo marittimo l'unica speranza di un futuro migliore e dignitoso». Per

Luciani è arrivato il momento che il Presidente dell'Adsp convochi gli stati generali del Porto al fine di dare vita ad un

Patto per il lavoro' tra tutti gli operatori, e che consenta inoltre di creare una carta dei servizi che renda appetibile il

nostro porto.

Portnews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli e Salerno sopra il milione di teu

Bene i passeggeri, le tonnellate complessive e i crocieristi. Calano i rotabili a Napoli e i container a Salerno

Il sistema portuale di Napoli e Salerno si mantiene sopra le 30 milioni di

tonnellate merce movimentata e sopra il milione di container da 20 piedi. Le

voci negative sono i rotabili, per Napoli, e i container, per Salerno. Per la

precisione, secondo i dati diramati dall' Autorità d i  sistema portuale del

Tirreno centrale, le tonnellate movimentate sono state 32,8 (+0,9%) e i

container pari a 1,09 milioni di TEU. Nello specifico, Napoli ha movimentato

682 mila teu, crescendo parecchio, del 16,9%, mentre Salerno è in flessione

dell' 8,8 per cento pari a 413 mila teu, in attesa dei dragaggi che sono in corso

ed entro l' anno, se ultimati, permetteranno l' ingresso di navi più grandi, con la

conseguenza di aggiungere o potenziare i servizi marittimi. I rotabili

movimentati da Napoli sono stati pari a 5,28 milioni di tonnellate (-2,2%).

Crescono le rinfuse liquide (+4,4%) e i prodotti petroliferi (+7,2%). Per

Salerno l' andamento è superiore, avendo movimentato circa 8 milioni di

tonnellate, in crescita dell' 1,6%. Per i passeggeri, soprattutto a Napoli ma

anche Salerno se la cava bene, il traffico è in costante aumento da diversi

anni. Napoli, che quest' anno farà il record storico dei crocieristi , ha

movimentato 6,85 milioni di passeggeri complessivi, crescendo dell' 1,2 per cento, di cui 1,3 milioni dalle cruiser.

Cresce di più Salerno, del 12 cento a quota 865 mila. Per quanto riguarda le crociere a Salerno, il porto nei prossimi

anni potrà solo crescere, e parecchio, considerando che con la fine dei dragaggi la stazione marittima di Zaha Hadid -

inaugurata nel 2016 - potrà essere utilizzata per la ragione per cui è stata costruita, accogliere i crocieristi. Il porto di

Castellammare, che fa parte del comprensorio dell' autorità portuale, il traffico dei passeggeri è stato di 171 mila

persone, anche questo in crescita, del 5,4 per cento. Per tutti i dettagli sui movimenti merce, andate qui .

Informazioni Marittime

Napoli
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Operazione di rimozione e brillamento di una bomba d' aereo rinvenuta nel porto di
Salerno

SALERNO - Nel pomeriggio di ieri, 25 gennaio, i Palombari del Gruppo

Operativo Subacquei (G.O.S.) del Comando Subacquei ed Incursori della

Marina Militare (Comsubin), distaccati presso il Nu-cleo S.D.A.I. (Sminamento

Difesa Antimezzi Insidiosi) di Napoli, hanno ricevuto una segnalazione relativa

al ritrovamento nel porto di Salerno di un presunto ordigno bellico che una

draga, impegnata nei lavori di dragaggio dei fondali dello scalo salernitano,

aveva rinvenuto nel condotto di aspirazione della sabbia. Questa mattina gli

operatori dello S.D.A.I. si sono recati sul posto ed hanno verificato che si

trattava di una bomba d' aereo da 100 libbre, di costruzione statunitense,

risalente al secondo conflitto mondiale, con all' interno circa 28 kg. di tritolo.

Gli esperti della Marina Militare hanno quindi provveduto a rimuovere, con

tutte le cautele che richiedeva il caso, l' ordigno che è stato rimesso in acqua

e, appeso ad un galleggiante, è stato tra-sportato in sicurezza ad oltre tre

miglia al largo del porto, in un' area appositamente designata dalla Autorità

Marittima locale. Giunti sul posto, i Palombari della Marina Militare hanno

applicato alla bomba rinvenuta una 'controcarica' e, pochi minuti prima delle

12:00, hanno effettuato il brillamento neutralizzando così l' ordigno rinvenuto.

Napoli Village

Salerno
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Bomba d' aereo rinvenuta nel porto di Salerno

GAM EDITORI

27 gennaio 2020 - Nel pomeriggio del 25 gennaio i Palombari del Gruppo

Operativo Subacquei (G.O.S.) del Comando Subacquei ed Incursori della

Marina Militare (Comsubin), distaccati presso il Nucleo S.D.A.I. (Sminamento

Difesa Antimezzi Insidiosi) di Napoli, hanno ricevuto una segnalazione relativa

al ritrovamento nel porto di Salerno di un presunto ordigno bellico che una

draga, impegnata nei lavori di dragaggio dei fondali dello scalo salernitano,

aveva rinvenuto nel condotto di aspirazione della sabbia.Gli operatori dello

S.D.A.I. si sono recati sul posto ed hanno verificato che si trattava di una

bomba d' aereo da 100 libbre, di costruzione statunitense, risalente al

secondo conflitto mondiale, con all' interno circa 28 kg. di tritolo.Gli esperti

della Marina Militare hanno quindi provveduto a rimuovere, con tutte le cautele

che richiedeva il caso, l' ordigno che è stato rimesso in acqua e, appeso ad

un galleggiante, è stato trasportato in sicurezza ad oltre tre miglia al largo del

porto, in un' area appositamente designata dalla Autorità Marittima locale.

Giunti sul posto, i Palombari della Marina Militare hanno applicato alla bomba

rinvenuta una "controcarica" e hanno effettuato il brillamento neutralizzando

così l' ordigno rinvenuto.

Primo Magazine

Salerno
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Video - Fatto brillare l' ordigno bellico ritrovato nel porto di Salerno

La bomba di fabbricazione americana e risalente alla Seconda Guerra Mondiale, conteneva circa trenta chili di
esplosivo

Dopo una operazione di alto profilo, è stato fatto brillare a largo di Capo d'

Orso, in Costiera Amalfitana, l' ordigno bellico rinvenuto durante le operazioni

di dragaggio del porto di Salerno. L' operazione è stata eseguita dai

palombari della Marina Militare, in collaborazione con la Capitaneria di Porto

di Salerno e sotto il coordinamento della Prefettura di Salerno. L' ordigno,

risalente alla Seconda Guerra Mondiale di fabbricazione americana e

contenente circa 30 chili di esplosivo era stato rinvenuto dalla motonave

Breydel, la draga arrivata nelle scorse settimane al porto di Salerno per

iniziare le operazioni di dragaggio. Dopo essere stato identificato e rimosso,

è stato trasportato al largo di Capo d' Orso, in una zona di sicurezza

individuata dall' Autorità marittima in collaborazione con il responsabile delle

operazioni di brillamento. La Capitaneria di Porto ha interdetto l' area e ha

presidiato la zona con le proprie motovedette.

Stylo 24

Salerno
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LA NOVITÀ L' ULTIMA PULIZIA DEI FONDALI DELLO SCALO RISALE AL 1996. L' ELEBORATO
VERRÀ TRASMESSO ALLA REGIONE

Dragaggio del porto a Mola c' è il progetto

Un intervento atteso da 24 anni. La giunta ha dato il via libera

MOLA DI BARI. Un inter vento atteso da anni. L' ultimo dragaggio del porto di

Mola risale al 1996. Ci son voluti ben 24 anni, diversi incidenti (numerosi i

pescherecci incagliati nei fondali insabbiati) e altrettante ordinanze della

Guardia costiera che ha imposto il divieto di transito sui tratti più a rischio, per

sbloccare le procedure per i lavori di messa in sicurezza del porto

peschereccio. Tra i più attivi nel Basso Adriatico, grazie all' intensa attività

peschereccia e da diporto, il porto di Mola richiede interventi urgenti che

valorizzino le infrastrutture presenti e la comunità dei pescatori che anima l'

economia di quest' area «depressa» ma dalle grandi ed inespresse

potenzialità. Completate le attività di «caratterizzazione» dei fondali, utili a

valutare la presenza di sostanze inquinanti, la giunta comunale ha ora

approvato il progetto di dragaggio «che verrà presentato nei prossimi giorni

alla Regione», anticipa il sindaco Giuseppe Colonna. «Il dragaggio del nostro

porto é un intervento che da anni interessa il nostro comune - premette -, un'

opera indispensabile per garantire la sicurezza degli operatori della pesca e

per dare una prospettiva di sviluppo all' intero bacino portuale interessato da

un importante finanziamento che ne consentirà la riqualificazione. Per questo motivo l' attività della nostra

amministrazione non si é mai fermata. Stiamo parlando di una delle opere pubbliche più difficili da gestire. Dopo l'

espletamento delle numerose attività propedeutiche, la giunta comunale ha approvato il progetto del dragaggio del

porto che verrà presentato alla Regione. Un progetto che, a se guito dei risultati delle analisi di caratterizzazione

effettuate nei mesi precedenti, ha necessità di un importo di 11milioni 600mila euro, fondi che verranno richiesti alla

Regione. Ora inizia forse la fase senza dubbio più importante e delicata». Il progetto è stato preceduto dalle attività di

caratterizzazione, coordinate dall' Arpa (Agenzia regionale per la protezione dell' ambiente) della Puglia, sotto lo

stretto controllo della Guardia costiera. L' area interessata è il tratto compreso tra il terzo braccio del molo foraneo e il

braccio di levante, ovvero la zona nella quale i marosi hanno trasportato sabbia in quantità, creando una vera e

propria spiaggia. Qui, i tecnici incaricati a bordo dell' imbarcazione «Ariete» hanno prelevato i sedimenti marini

attraverso delle vibro -carotiere collocate su 14 punti di campionamento. Completata la caratterizzazione, è ora la

volta dell' agognato dragaggio.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Puglia: Borraccino, proficua riunione per il rilancio della logistica in Puglia

(FERPRESS) - Bari, 27 GEN - Si è svolto venerdì mattina, presso la sala

conferenze della Fiera del Levante di Bari, l' atteso incontro-dibattito sulla

logistica in Puglia, promosso dall' Assessorato allo Sviluppo Economico della

Regione Puglia col fine di rilanciare il settore. "Ho introdotto personalmente -

scrive in una nota l' assessore Mino Borraccino - i lavori, a seguire si sono

succeduti gli interventi del Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Jonio, Sergio Prete, del Segretario generale dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Adriatico Meridionale, Tito Vespasiani, del Presidente del Distretto

della Logistica , Giovanni Puglisi, del Presidente dell' ITS Logistica, Silvio

Busico, di Roberto Palumbo per la Sezione trasporto pubblico locale e grandi

progetti della Regione Puglia. Numerosi sono stati i contributi anche da parte

della associazioni datoriali e delle organizzazioni sindacali. Sono intervenuti

infatt i :  Riccardo Figl iol ia (CONFIMI INDUSTRIA), Fel ice Panaro

( C O N F E T R A  P U G L I A ) ,  A r m a n d o  D e g i r o l a m o  ( L O T R A S  e

CONFINDUSTRIA PUGLIA), Pasquale Colonna (POLITECNICO BARI), Vito

Albino (ARTI PUGLIA), Giovanni De Lello (FILT CGIL PUGLIA)". "Possiamo

ritenerci soddisfatti per il proficuo confronto di oggi - prosegue Borraccino - ricco di buone prospettive per il rilancio

della logistica nella nostra regione, che, ora in avanti, dovrà altresì supportare i nuovi piani strategici per lo sviluppo

dei nostri territori (ZES, Zona Franca Doganale). A breve verrà convocato il Comitato di indirizzo del Distretto della

Logistica pugliese che lavorerà alla nuova pianificazione, importante per una efficiente gestione del complesso

settore che ha tutte le carte in regola per far crescere la Puglia. Ci siamo proposti di riaggiornarci a breve.

Organizzeremo, presto, infatti, una riunione plenaria a Taranto aperta a tutti gli interessati, agli stockholders, alle

aziende." [/dc]

FerPress

Taranto
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MANFREDONIA ALLA CAPITANERIA, ALTRIMENTI SCATTANO MULTE E SOSPENSIONI

L' ira dei pescatori «assurdo comunicare ogni spostamento»

MANFREDONIA. «Perché noi della piccola pesca ogni qualvolta ci spostiamo

entro il bacino portuale per una ragione qualsiasi, come andare alla pompa per

fare gasolio o avvicinarci all' officina, dobbiamo comunicare lo spostamento in

Capitaneria di porto e invece lo stesso obbligo non c' è per un qualsiasi altro

natante come ad esempio barche da diporto e assimilati?». E' l' interrogativo

che si pongono i pescatori del «gruppo pescatori e armatori di Manfredonia»

che osservano come sia già in atto nell' ambito del porto storico dove si trova

la flotta peschereccia e alcuni pontili per barche da diporto, un impianto di

sorveglianza impiantato dall' Autorità d i  sistema portuale che tiene sotto

controllo ha 24 l' intera struttura portuale. «Perché costringere noi pescatori a

operazioni aggiuntive che intralciano il nostro lavoro? Ogni qual volta si sbaglia

scattano pesanti multe e punti tolti alla licenza di pesca». Le motopesche

obbligate a questo onere sono 120, il grosso della flotta che si aggira intorno a

180 natanti: 60 le grandi barche che non sono soggette a dichiarare gli

spostamenti perché dotate di blue -box un sistema di controllo satellitare. Le

piccole barche non ne sono sono dotate per via dei costi ritenuti eccessivi. Il

«Gruppo pescatori e armatori di Manfredonia» ha quindi chiesto un incontro con il comandante della Capitaneria di

porto. «Una richiesta avanzata con regolare lettera protocollata quasi un mese fa ma che non ha avuto riscontro»

lamentano: «è da qualche anno oramai che la categoria dei pescatori è sottoposta ad una incessante e pesante

azione di controlli da parte dell' autorità marittima che ha reso questa attività particolarmente difficile. Comprendiamo

la necessità di applicare normative che mal si adattano alla pesca dei nostri mari, ma riteniamo che è possibile

trovare delle intese che facilitino il nostro lavoro e quello della Guardia costiera almeno per alcune formalità che non

incidono sul contesto complessivo». Purtroppo il mondo della pesca pare come abbandonato a sé stesso. Basti

pensare che il cuore di tutto un apparato produttivo di grande interesse economico (il valore annuo del solo pescato si

aggira intorno ai venti milioni di euro) e dunque sociale, quale è il mercato ittico, è fermo da oltre due anni, una

struttura modernamente concepita chiusa perché non si riesce a individuare un affidamento gestionale. Una

insensatezza che non trova spiegazioni plausibili che penalizza fortemente un settore in uno dei suoi momenti più

qualificanti e fondamentali, quello cioè della prima commercializzazione del prodotto con riflessi anche sulle misure

sanitarie.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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{ Mola di Bari } Il sindaco Colonna: "Chiederemo il finanziamento regionale a valere sui fondi Por
Puglia 2014-2020"

Dragaggio del porto, la Giunta approva il progetto per oltre 11milioni di euro

Via libera della giunta del Comune di Mola di Bari al progetto di dragaggio

del porto. Dopo l' espletamento delle numerose attività propedeutiche, l'

amministrazione guidata dal sindaco Giuseppe Colonna, ha approvato il

progetto di fattibilità tecnica ed economica, per un importo complessivo di

11 milioni e 600mila euro. Il finanziamento sarà richiesto alla Regione Puglia

a valere sui fondi Por Puglia 2014-2020. "Il dragaggio del nostro porto è un

argomento che da anni interessa il nostro comune - commenta il sindaco

Colonna - Un intervento indispensabile per garantire la sicurezza degli

operatori della pesca e per dare una prospettiva di sviluppo all' intero bacino

portuale interessato da un importante finanziamento che ne consentirà la

riqualificazione. Per questo motivo - sottolinea Colonna - l' attività della

nostra amministrazione non si è mai fermata. Stiamo parlan do di una delle

opere pubbliche più difficili da gestire, ma sicuramente più strategiche per la

crescita della nostra comunità". Il progetto - che prevede interventi di

dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti e

inserito nel piano triennale delle opere pubbliche - verrà presentato nei

prossimi giorni alla Re gione Puglia. "Ringrazio l' Ufficio Tecnico - conclude il sindaco - le società e gli Enti interessati.

Alla luce dei risultati delle analisi di caratterizzazione effettuate, il progetto necessita di un finanziamento che supera i

dieci milioni di euro. Ora, quindi, inizia una fase importante e delicata che mi auguro possa vedere accolta la nostra

istanza".

Quotidiano di Foggia

Manfredonia
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Golfo Aranci. Ferrovie

I lavori sul ponte bloccano l' arrivo dei nuovi treni

In pochi mesi il parco treni dell' Isola potrebbe essere rinnovato. Ma l' arrivo dei

nuovi mezzi, che saranno in Italia (a Pisa) già nelle prossime ore, è destinato a

slittare: nel porto di Golfo Aranci il ponte mobile (che consente lo sbarco di

carrozze e locomotive dai traghett i  direttamente sul le rotaie) è in

manutenzione. E non sarà disponibile almeno fino a maggio. «Questo

problema non consentirà di svolgere il cosidetto "preesercizio" dei nuovi treni

qui in Sardegna», spiega il segretario regionale della Filt Cgil Arnaldo Boeddu,

«ma, oltre a questo aspetto non ci dovrebbero ulteriori ritardi e l' avvio del

rinnovo del parco rotabile ferroviario dovrebbe avvenire senza intoppi». Il

piano di rinnovo prevede l' arrivo di 10 treni Swing, già utilizzati nell' Isola. I

primi due potrebbero essere disponibili nelle prossime ore, ma non arriveranno

per via della manutenzione del ponte. Un coppia poi è attesa a marzo, altri sei

entro la fine dell' anno. Arriverà presto anche l' ottavo Pendolino, l' ultimo, che

fino ad ora era rimasto nella Penisola per proseguire i collaudi. Il pacchetto dei

nuovi treni prevede anche 11 mezzi ibridi a basse emissioni. «Risultati» che

secondo Boeddu «sono frutto di un costante lavoro» iniziato con la «firma del

contratto di servizio con Trenitalia della durata di 10 anni prorogabili di ulteriori 4 e mezzo», arrivata sotto la Giunta

Pigliaru. Serve però un altro sforzo: «Tutto questo deve essere accompagnato dalla messa in funzione del

pendolamento di tutti i treni Caaf, acquistati per sopperire ad un tracciato ferroviario che in alcuni punti risale alla fine

del 1800». (m. r. )

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci



 

lunedì 27 gennaio 2020
[ § 1 5 3 3 4 2 1 9 § ]

L' Europa vuole l' Ires sui porti italiani. Rumors

Pronta la procedura di infrazione per possibile aiuto di Stato

L' Europa punta ai porti italiani. Magari facendogli pagare l' Ires, anche se per

lo Stato italiano sono a tutti gli effetti enti commerciali. Secondo i rumors,

Affari Italiani

Focus
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lo Stato italiano sono a tutti gli effetti enti commerciali. Secondo i rumors,

sarebbe in vista una procedura di infrazione contro il nostro Paese su impulso

del commissario alla Concorrenza, Margarethe Vestager. In Italia le Autororità

portuali non vengono tassate in quanto enti pubblici e dunque non versano l'

Ires. Ma a Bruxelles, racconta La Verità considerano tutto questo aiuto di

Stato. E non va bene. Pensare che proprio pochi giorni fa Vestager aveva

spiegato, sulle crisi delle banche, che "nel gestire i casi di aiuti di Stato alle

banche la Commissione ha cercato di assicurarsi che i contribuenti fossero

protetti, anche attraverso schemi di compensazione per chi ha subito i danni

delle vendite fraudolente di titoli. Ma ogni tanto qualche banca deve lasciare il

mercato, molto probabilmente viene comprata da altre, e sarà molto

doloroso, a volte straordinariamente doloroso, perché c' è stata vendita

fraudolenta". Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per

leggerli.


